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#@ndella; missfono italiana. tit Parisìeny, l’on. Mussolini ha dichia 

rato tra l’altro: 
«Senza che io abbia bisogno di ripe 

tervelo, voi stesso che vivete tra di noi 
avete petuto coristatare quale ìmpres 

sione abbia prodotto in 
ciamento unanime della stampa ‘e del 
l’opinione pubblica francese, tanto nel 
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Lagoa né compromessi 

grafato immediatamente ai!nostra giusta tesi che cì rivendica il di| 

i ritto di difendere 'il nostro prestieto ed 

Atene affinchè la consegni | il nostro onore nazionale. L'Italia, che 
J 

agisce en ferma volontà per l’indispen 
sabile riparazione che nessuno può di 
sconoscere le sia dovuta, ha dovuto ri 

levare con rammarico come l’opinione 

pubblica di alcunì paesi siasi lasciata 
fuorviare dal sereno giudizio dei fatti, 

par perdersi ‘in discussìoni accademi 
che d procedura chehanno soltanto una 
importanza secondaria di fronte alla 

i gravità del delitto compiuto. Ci è mol 
to grato però di aver trovato nella 

| Franeìa quella compressione che è for 

‘se più utile di ogni altra manifestazio 
ne di solidarietà. (Stefani)». 

ia nÎ 7 $i 9. I e 

L'incaticato d'affari loglose a colloquio 
con Mussolini 

ROMA, 7. — Giornata di numerosi 

ed importanti colloqui quella di oggi a 

pala:ro Chìgîi. Nella mattinata il presi 

dents ha ricevuto  l’incaricato di Affa 

ri d’Inghilterra, signor Kennard. Il col 

  

{loquio è durato tre quarti d’ora. Suc 
cessivamente Ìl presidente ha ricevuto 
l’incaricato di Affari di Germania, si 
onor Prngemiz; quindì l'ambasciatore 
dei Brasile, Oscar ds Tessè. Nel pome 

riggio l’on .Mussolini ha ricevuto il 
conte Busdarî, ambascìatore d’Italia a 

Berlino, l’on. Torre, alto commissario 

delle ferrovie, e ii comandante Casa 
grande dell’aviazione. “0 n 

Un sereno commenio: neutrale. 
| STOCCOLMA, 7. — L’autorevole 

di fondo odierno nell’esaminare la que 
slione italo greca osserva che 1’Inghil 

terra si emoziona più peri suoì interes 

‘gi che per il prestigio della Società del 
le Nazionì. i A 

TI giornale si augura quindi che i 

rappresentanti si comprendano nell’at 

tuale delicata situazione in questa cir 

| costanza e che non sì spingano troppo 
oltre supra una via pericolosa. Il gior 

nale «Cobemburg» ugualmente ia no 

tare l’opportunità che la Svezia non 
manifesti zelo eccessivo in tale questio 
ne, poìlchè è certo che nessuno gliene 
serbrebbe gratitudine. 

I membri della Missione it. 
uccisi da pallottole dum-dum 
JANNINA, 7. — L’autopsìa di tutte 

le vittime della Missione è finita. Fu 
sorvegliata e diretta da un professore 
greco. Da essa è risultato che tutte le 
ferite furono provocate da pallottole 
‘esplosive. Questa constatazione è capi 
tale aì fini di stabilire chi ha eseguito 
il massacro. 

L'asistonza dei prof a Cori 
La Grecia ammassa truppe al confine albanese 

CORFU’, 7. — Continua l’opera pa 
cifica del nostro governatorato per ri 
stabilire interamente le normali condi 

zionì della vita locale. Det 17 mila pro 
fughî dell’Asia 4000 saranno trasporta 
ti in Grecia e consegnati al Pireo a 
mezzo della Croce Rossa americana. I 
Timanenti resteranno nell’ìisola conve. 
nientement: distribuiti ed assistiti se   loro dovere e operanti in condo le disposìzioni impartite dall’on. 

si 
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«Svenska Dagbladst», nel suo articolo 
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! PARIGI, 7 — Gli avvenimenti più 

iimportanti degli ultimi due gìorni, cir 

i 1 ca il problema di Fiume, sono stati i 

‘due colloqui di Pasìe con Poincarè, se 

i guiti ieri da un incontro, avvenuto al 

il’Hotel Continental, alle 19, fra il ba 

‘d’Italia a Parigì, e il Pasic stesso. Il 
i colloquio, preparato. dal conte Vennu 

| telli, primo consigliere . della nostra 
‘| Ambasciata, è durato circa un’ora. Pa 
isi s’è intrattenuto con molta affabilìtà 
‘eol barone Avezzana, essendo suo ami 

co fino dal 1903, in cui il nostro attua 
ile ambasciatore dovette svolgere una 

inotsvole influenza a favore della Ser 

‘bia, particolarmente nei confrontì del 
! Foreign Office, che non voleva ricono 

iscere;il Governo serbo. La conversazio 

ine dati questi. simpatici ‘ precedenti, 
non poteva essere più cordiale, a mal 
grado degli argomenti spinosi da trat 
tare: l’energica nota dì Mussolini per 
la definitiva regolarizzazione della que 

|stione di Fiume e le temute (dalla Ju 
goslavia) estensioni del conflitto ìtalo 
greco. Nonostante che il colloquio si 
sia svolto nel più perfetto riserbo, si 

può affermare che la questione dì Fiu 
me non riposa, com® hanno stampato 
molti giornali, sul cotone fulminante, 
ma sl avvia verso la fase conclusiva 

Queste difficoltà però non sono tali da 
‘allarmare i popoli dell’Adriatico. 

Pasic rimarrà a Parigì ancora doma 
ni e dopodomani: almeno così ha rispo 
sto stasera al categoriîci invitì di Bel 
grado. ea i 

Se l'accordo venisse respinto 
ROMA, 7. — Circa l’accordo per Fiu 

me il «Messaggero» scrive: «Sulla în 
formazioni che raccogliamo ‘da fonte 
jugoslava bene ‘informata, appare qua 
si.certo che il Governo di Belgrado ri 
fiuterà l’accordo per Fiume, il euî pro 
getto nelle linee generali era stato con 

paritetica a Roma. Così, il 15 settembro. 
prossimo, sarà aperto un nuovo caso 
italo jugoslavo per Fiume, intendendo 

ìl Governo italiano riprendere piena 
libertà d’azione nel caso del rifiuto ju 
goslavo. Evidentemente il Governo di 

Belerado creda di poter speculare sul 

le competizioni diplomatiche italiane e 

sulle organizzate ostilità europe con 

tro l’Italia. E? da segnalare intanto 

che il Governo di Belgrado va gìà pre 

parando la sua posizione di battaglia 

per il 15 settembre con un attivo lavo 

rio diplomatico nelle capitalì europee 

e con la sistematica d'icusione di noti 

zie tendenziose contro l’Italìa' di stile 

balcanico», 
Lic io 

La catastrofe del Giappone 

Lo vitfime ridotte a duecenfomtia 
PARIGI. 7. — Una corrispondenza 

articolare al Matin da Tokio fornisce 

notizie più esatte sull’entità del disastro 

giapponese. Era evîdente che le prime 

notizie passate attraverso le amplifica 

zioni della stampa americana, dovevano 

ridursi; così come le esagerazioni Inevi 

*inbili attraverso -la sconnessione e la in 

certezza delle prime impressioni, 

Ma le notizie più precise di oggi non 

dîmînuîscono certo la vastità del flagel 
lo. Non si parla più di milioni dî morti 

ma le cîfre esatte sono pur sempre spa 
ventose: più spaventosé anzi, perchè 
più sicure. i 

Secondo dati ufficiali vi sarebbero cir 

ca 30.000 morti a Tokio-e cento mila fe 

  

          
  

' 

ì 
% | i 1 aa, SI 

© Ko) O ®, Co) ; ci si fa 
5 L'°) 

\etanm 

   
         

      

    

    
    ambien | 4a 

    

   
      

che non è priva di qualche dicìcoltà. 

cordato ìl 81 agosto dalla Commissione |. 

ssh “= @ A 

a o i n 

ti b men a — ak 
I ina 

presa x pra "TO nr” Psi 

e I . N DI A 
ne STIA ini TER, AI 

E Ro & ia N 
Ed, ITER RE iv TINO 

SR 

CO me Le 
e ti A 

4 hi P.I so = re 

È nn Pn 

9 ge lio 
È SLITAZONE, — A 

PAR SLA IT i i ini rd 

  

  

  

   

  

   

  

   

    
     

   

     
VENA 

dil'cValzfgkani: pani TA NV davi 

iuta Vla L oKkonania UOvVeci MOTTUL ALL i 

ti a \ | Y I 

avere Si pero @ LUU 1 CELLA 
Dv o 3 

Ù 
} 

dida ite 
Lutta: ta 

    CITALiTSTA 
Caldi 1ISDHUIA 1    

i I QI MIA RAaAPdln:: 

vapitale 990.000 perso : 

     Ga IN 

  

uizie: € i 
c 

1 ‘ Pidch ATA Ar sa 
> dello spettacolo orrendo dei ca 

ro a FI: li 

L'aria a LOKIO 

nchife del por 

o stato pietoso , 
* .) dida alto I 3 Via * | 

istupiditi dallo spavento, ; 

Ita fame. iInnumeri i 

  

    

  

10 ancora nelle acque | 

  

    
    

shama: migliaia di i 

vi abbiano perso lavita | 
Ì 

f ) DI A 0 d 1 

mnî pare 

cercavano scampo agli imcenti 
a Rea: i 

tutte le monet parcne. FRE 

one della italia: ci; calcola che della numerosa. co10n'a | 
[, LOLLO L'LASLA- e o 3 3 i L Se SIR NA 0 versone ì 

| cinese di Yokohama circa DUUU perso let 

a 

i rare gi lavori di ricostruzione, al mente 

i sottoserzione pubblica, aperta in iut 

  

  
riti. La città che ha sofierto di più è:abbiano trovata ia morte. Ancora discor lee, e dalle, nayi da trasporto, le quali 

} 

3 

chei , 

danti invece sono le notizme sulla sorte: 
SÈ . Li ‘i °* ST. .11 Ri ao 

»li‘stranierì peritr a Yokohama 
È Le PeR Lr ni sit Fedi dead Ù IAN ; VA 

uni dispaccî: valutano va 200,-ed il 
L 

i 
    

  

Ca 

  

J ATA DS ui RON 
da Nasaki a 900. 

La metà circa delle divioni. dell eser | 

tazîone per apportare. soccorsì e coope   

MI 44 n A LOS TAI i i) af Lie dI 
nimento dell ordîne eCe. < FUUTO 1a 1 

À è occupata per il trasi 

  

k £ 

>rlale a. cosmruzione ecc.    del mi 

BERIO . I PIRA LI A sat 
‘al Giappone, ha Iruttato gia parecchi 

«Unione Pubblicità Italiana» — Yi 

‘Manin 10..(Telefono 3-66), UTDIEB 

tezza: Nella pubblieità occanit@gà 
finanziaria: pagina di testo Li. Utd, 
Cronaca L. 1.50; Pubblieità im abbi 

namento pagina di testo-L. 0.50 ame 

naeg LL. IT Mortnari Li Lea 

NARRAZIONE BAT PILL ADI RI ATM LA IGNORA PERSON AIAR PESCAIA 

i Lit bian i vi ORO, 1: Mobili 
elio sono: attualmente in. Vla al DMODIILI 

Orto del, VIVert.|3 

Lie inserzioni sì rissvono presse i 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ag 
À 

  

    

    
vene scream tam he SO 

MARRA 

| 

  

   

      

    

    

   

    

tornavano Insr'atrta. O. VI 

guerra, o dae 

  

( pan
 -— 

a
 

  

di persone a 

ide di pace e di 

    

| aMorTe. 

inilionî.. 

)y ; lati dell’ospedale Ii 
Ottocento ammalati dell'ospedale dei | 

l'università imperiale di. ‘L'okio sono 

mortî brucîatî durante l’incendio svilup 

patosi dopo il terremoto. 
    

        
  

     

   

  

   

    

«g
e AR
 

gr 

D
I
I
Z
I
E
N
E
T
I
R
A
 

© gu
e 

7. — La seconda giorn À 

ta del Congresso Eucaristilo N azionate 

con grande fervore ed entusila PA CANTA 
l'a SICOI se 

   
; 4 “i CIO DIE, 

smo straordmario. Immensa quantità 

di coneressisti si è riversata lm città 

sembra che la popolazîone di Genova 

sia più che raddoppiata. 

1° Cardinale De Lai ha ricevuto ‘1 
Prefetto ar. uff D'Arbesio, il generale 
Squillace comanGante la Divisione Mili 

tare e numerose autorità cittadine, 1 car 

dinali Giorgi e Boggiano e molti Arci 

vescovî e prelatî di ogni parte d’Italia. 

Fin dall'alba ieri le chiese erano gre 

1. innumerevol le Messe e le S. Co 

3 

mite: 

nl 

"Atl 1,30 sulla p lazza della Basilica 

di Carignano il cardinale Giorgi cele 

broila Messa seguita dalla Jomunione | 

centrale di migliaia dî fanciulli: seguì 

a n'adunanza. 
| 

Alle ore 8 seguì ìn Duomo il solenne 

Pontificale celebrato dal card. De Lar 

poscia incominciarono nelle Ubnese Le 

adunanze di Sezione dei Sacerdoti. li 

presidenti delle sezioni erano : Sezione 

prima al Vescovo di Alghero, sezione 

seconda il Vescovo di Ascoli Piceno. 

ez. terza il Vescovo di Pavia ed il Ve 

scovo di Pontremoli. Vîce presidente il 

comm, Paolo Pericoli, quarta sezione 

Mons, Monterisi, quinta seziorg M>- s. 

Cavagna assistente della Gioventù Cat 

tolica Femminile, I sacerdoti si raccoi 

sero in S. Ambrogio già detto «il'Gesù» 

che è una tra le più ricche chiese di 

Genova, Il primo tema fu svojto dal 

sac, Giacomo Moglia, che parlò sulla 

conoscenza della S. Messa.. E 

Gli uomini in numero veramente rile 

vante si radunarono nella Chiesa di S. 

Stefano. Parlò il march. Amedeo di Ro 

savenda sulla «conoscenza della S. Mes 

sa» e il dott. Carlo Baizini di Milano 

{sul tema: «partecipazione alla S. Mes 

      

0 | 

seovo di Sabina, sotto decano del Sacro 

Colleelo 
«Venerabile fratello nostro. Salute 0 

apostolica benedizione. 

«Indetto prima per il mese di maggio | 

e poi per giusta cagione differito, sì ter | 

rà a Genova, metropolî della Liguria, 

ai primi del mese entrante, il Congresso | 

Eucaristico Nazionale a cui per la gran 

diosità e dignità .dell’evento, si per la 

generosa ospitalîtà di quella illustre cit | 

iadinanza, è al tutto conveniente che | 

da questa alma città parta un nostro 

Legato a presiederlo. 
«Ora questo ufficio affidiamo a te ve 

nerabile nostro fratello, non solo per 

chè sei decoro e ornamento del bacro 

Collegio dei Cardinali, ma anche per 

chè non ignoriamo quanta fervida pietà 

tu nutri verso l’augustissimo Sacramen 

to intorno al quale non è molto, compo 

nesti e desti alla pubblica stampa, un 

veramente egregio commentario. Così 

avverrà che non soltanto col d:siderio 

e con l’anima, ma rtalmente, per mez 

zo di te, cre terrai le veci della Nostra 

persona, noi stessi in queî giorni cî rì 

troveremo fra i nostri figlì, siano citia 

dini di Genova o quivi convenuti da 

ognî parte d’Italia, i quali attenderan 

no a celebrare e venerare in singolar 

modo l’infinita carità di Gesù Cristo 

che per rimanere perpetuamente con 

noi ed essere facilmente, anzi a tutti co 

munemente accessibile, nascose la stes 

sa umanità sua sotto i velî eucaristici. 

«Che' poi nell’ultimo concistoro, al 

vedere suscitare tanto forte e tanto este 

so il fervore del popolo cristiano verso 

la Santissima Eucarestia, noi avessimo 

ragione di erompere in vive esclamazio 

ni dî gîubîlîo, l’esito dello stesso Con 

gresso generale chiaramente conferme | 

rà. Sappiamo infatti che esso è stato al 

lestito in modo che nell’onore di tribu 

tare all’Augustissimo Sacramento esso     sa». I giovani cattolici si raccolsero nel 
tempio dî S. Siro. l 
* Sul Lo ‘tema: «La conoseenza della 

sig. Cesidîo Lolli di Avezzano, 
Sul II. tema: «partecipazione alla 

S. Messa» è stato relatore dor. Girola 
mo Reverdini di Genova. © SRO 
«Seguì il sig; G. B. Castioni di Pavia 

sulla «Messa e gli universitari». 
Le donne si radunarono nella Chiesa 

.di S. Carlo. 50 Ap PIO 
«I I.0 tema «Conoscenza della S. Mes 

sa», fu svolto dalla contessa Elena di 
Persico : il II.o tema sulla «partecipa 
zione aMa Messa» fu trattato dal rev. 
don Carlo Torazza di: Genova. 

| Alle giovani ‘cattoliche radunate nel 
tempio di N. S. del Carmine pararlonò 
mons. Francesco Canesse di Genova € 
la professoressa Maria Tarena, 

La seconda adunanza generale fu te 

nuta nella Chiesa dell’ Annunziata. La 
folla dei congressisti era enorme: par 
tecìparono prelati e autorità : l'avv. Cor 

nasego. presidente gen, della Gioventù 
Cattolica e il dott. Palmieri presidente 
degli Unìversitari Cattolici portarono il 
loro saluto al Congresso, 
“Quindi Mons. Pietro Grassi, Vescovo 

di Tortona pronunciò un bellissimo di 
scorso sul tema: «Il Divin Mediatore», Lo seguì Mons. Carlo Salotti di Roma, 
che parlò sul «Sacrificio di Gesù». Inti ne Mons Carlo Pujia, Arcivescovo d: 
S. Severino portò il saluto al Congresso | Alle ore 20 nel Duomo di S. Lorenzo 
Sono stati cantati i Vesperi solenni, se 
guiti dalla benedizione eucaristica. Al 
le 21, all’Annunziata, si è svolta una grande adunanza della Gioventù Catto 
lica Italiana. in cui hanno parlato lav vocato Corsanego, ‘il dott, Palmieri ed 

altri. 

La lettera del Papa 

Ecco il testo della lettera del S. Pa 
dre al Congresso : car 

«Al venerabile nostro fratello (Gaeta 

S. Messa» ba parlato egregiamente il 

certamente vincera i Congressi naziona 

li tenuti per l’innanzi e che fin qui pa 

reva non potessero essere superati. 

«E qui non possiamo non considera 

re quanta contentezza il compianto ne 

stro predecessore Benedetto XV avrebbe 

provato al vedere così ardente zelo dei 
suoi concittadini se ancora si devono. 
volgere sopra tutto. a. fare che questo, 

Congresso al quale tu, Venerabile Fra 

tello Nostro, presiederai colla. nostra 

autorità, ottenga-infine quegli intenti a 

cui sappìamo che mirano gli studi e le 

discussìonî delle particolari sezioni; Va 

le a dire che quell’incruento sacrificio 
dell’Altare sia daì fedeli non solo più 

intimamente e profondamente conosciu 

to, ma stimato quanto conviene; nel 
che si deve. e con Noi deplorano viva 
mente i vescovi, cre purtroppo mancano 

molti fedeli. 

«Parliamo di quell’ineruento sacrifi 
cio dell’Altare in cuì Gesù Cristo rap 
presentante nostro presso il Padre, 
adempie personalmente in vece nostra 
i doveri a cui sono obbligati gli uominî 

dî adorazìone e dì. rine;aziamento, di 

espiazione e di ìmpetrazìione. Quindi, 

anche ricordando Esso e insieme rappre 

sentando la Passione di Cristo ed applì 

cando i frutti della Redenzione, ne sgor 

ga abbondanza di grazia sul mondo tut 

to e del pari sulle anime del Purgatorio 

«refrigerio i luce e di pace». 

‘ «Ma pur tenendo per certo che ogni 

cosa del Congresso riuscirà fellcemente 

e con la maggiore utilità deî fedeli, go 

diamo fin d’ora immaginarcti la proces 

sionoe che alla chiusa del congresso si 

farà per il mare lungo il porto. ionde | 

portato 1’ Augustissimo Sacramento in 

naviglio per le manî del nostro Legato 

e con grande magnicfienza scortato, ci 
sembrerà di vedere Cristo Gesù che sul 
la navicella di Pietro passa il mare di 
Tiberiale. i 

«Che se.la città di Genova nei tempi 
gloriosi della sua Repubblîca era usa             no De Lai cardinale della S. R. C. Ve ammirare il suo porto stipato dalle ga 

«Uh, sì benedica | Augustissimo Sacra 
mento, sollevato dalle tue mani Venera 
bile fratello nostro, al mare e allontana 
te da esso le burrasche e le tempeste dei 
popoli, renda tranquillo per ogni parte 

navigare a quanti promuovono le vi 

    

    

‘.  cendevoli relazionî e î commerci ira le 
ti. x $ n RR di ne Adora SIE RI REI va. 
plazion 1 e al MISsIonari sopra uu tto che 

vanno a portare con l’însegnamento del 
Vangelo, la civiltà ai paesi barbari e 

selvag gl. Î 
«Come auspicio frattanto dei Favori 

celesti e attestato della Nostra beneve 
lenza paterna, a te Venerablie nostra 

fratello e a tutti quelli che converran 
no a Genova diamo con intenso affetto 
DICA, + s a ì di: l’Apostolica Benedizione. 

    

«Dato a Roma presso San Pietro è 
10 Agos to nella festa ar S. Lorenzo Mar 

tire nell’anno 1923, secondo del nostro 
pontificato. — Pius P. P. XI» 

Un telegramma al S. Padre 
Ecco il testo del telegramma di omag 

«Inizio VII Congresso. Eucaristico 
Nazionale eminentissimi cardinalî, ar 
   

AN 

cìvescovi, vescovi, congressîsti numero : 

sì; convenuti Genova; uniti attorno Le 
gato Vostra Santità, commossi, plauden 

t
e
n
 

    2. 

neeclante Genova fedele, benedicente 
{ Divina Benedì 

S - “ o A vi ° n n sN] ì ; ie, proni Agnello Immacolato reden 
zione umanità, ringraziano Postra spi 

auspican te 

Gesù Eucastiro, ‘invocano unanimi ta 
pace di Cristo, promettono Vostra Pa 
ternità filiale obbedienza. devoto affetto; 
sperando benedizione trionfale corona 
mento Congresso. Bartolomastîs. 

—_ XoXox 

L'on, Mussolini parfito per Milano 
ROMA, 7. — Col direttissimo delle 

20, via Sarzana, il presidente del Con 
siglio si è recato a Milano per assistere 
alla grande gara dei motori, nella. qua 
le è impegnata così largamente l’indu 
stria italiana dell’automobile, i 

Nella giornata di domani î1 presiden 
te si terrà continuamente in contatto» 
per mezzo del telegono con la delegazio 

    

la prefettura di Milano i sindacî degli 
undîcî comunî aggregati recentemente 
a quella città. Hi, | 

Domenica mattina fra le otto e le no 
ve Ìl presidente passerà. in rassegna 
nel parco di Monza, tutte le rappresen 
tanze. dei cambattenti «della provincia i 

“di Milano, quindi darà il segnale dì 
partenza. al gran premio automobilisti 
co delle nazionì. Lunedi, e, al più tardî 
martedi mattina, il presidente farà rî. 
torno alla capitale.. 

La qiomata di lil per îl Giappone 
ROMA, 7. — L’ufficio stampa della. 

presìdenza del {Consiglio comunica: 
Poichè il giorno 8 settembra ricorre la. 
grande solennità religiosa della nativi 
tà di Maria Vergine, la giornata hi tut 
to nazionale per il grave disastro che 
ha colpito la Nazione giapponese, che   
rinviata a lunedi 10 corrente. 

= 

idrovolanti «Savoia» levatisi dall’aere 

dromo di Sant'Andrea si dirigevano 
verso Brìndisi quando, per un. guasto 
uno dovette ammarrare. Ad un tratto 

i dus idrovolanti, non si sa per quale. 
motivo, sî urtarono violentemente; un. 
‘apparecchio precipitò con le ali stron 
cate nel canale di Sant’Andrsa, seguì 

to dall’altro ‘avviluppato dalle fiam 
me. 

Furono rinvenuti più tardi verso Fu 
sina quattro cadaveri degli aviatori. 

I corpì erano irriconoscibili: ls vittà 
me sono: 

Il sottotenente di vascello Rinaida 
Arconati, di 25 annî, da Varese, pilota 

il sottotenente Francesco Rigobello, 
da Padova, di 38 anni, osservator: ©l 
motorista Francesco Napoleone, da Ro 
ma, osservatore, e Marcello Bonzi, dî 
35 anni, da Bologna, pilota. — 

  
ie 
sue? 

  

glo spedito dai Congressist al S. Padre: . 

rtuale cordiale presenza lavorî trionfo: 

ne italiana di Ginevra. Per domani ale. 
or 18 l’on. Mussolini ha convocato nel . 

era stata fissata per tale data è stata . 

Quattro morti fo un incidente aviaterio. 
VENEZIA, 7. — Ieri mattina tra 
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tà pratica che è la sostanza della no “L'aumento del: prezzo dei hozzol stra ragione d’essere. {di 

‘“’menda che, nella stcria accertata non 

‘.ssì conosce l’uguale, ha determinato u 
ma grandissima animazìone nel merca 

i bozzoli si pagavano cìrca 86 88 lire 

‘ reggere nella gìornaliera attività 

tanto la sicurezza dell’aiuto reciproco 

. Je ingrossare: vengono a noi i giovani; 

La catastrofe giapponese, icosî tre 

to serico. Non appena si conobbe la 
immane distruzione provocata dal ter 
remoto, dagli incendi e dalle maregglia 
te, le sete aumentarono di prezzo, ed ìn 
poporzione aumentò anche il prezzo| 
dei bozzoli essicati. Per î bozzoli friu 
lani è una febbre di richìeste; e men 
tre fino all’1 e 2 settembre (cioè prima 
che si ricevessero notizie del disastro) 

g 

eccoli già saliti nel corso di questa set 
timana d’un balzo a 95, a 98 a 100... e 

ci gi dice che vi sìano impegni fino a 

105 e 108 lire il che corrisponderebbe 
al prezzo di circa 40 lire al chilogram 

ma per bozzoli freschi! 

  

I nostrì contadini perciò devono 

maggiormente convinciersi della im 

mensa utilità che ha portato loro gli 

Essicatoi. Gli affari che saranno con 
clusî in questa annata, preludio dì una 
migliore per l’anno prossimo, sono ri 

petiamo, la. migliora conferma. 

=X xa 

Lettera circolare 
"Ra su eruatgal  l'atatinnì 

agli Studeati Universitari Cristiani 
Il rsggente dott. Bressan diramò lo 

seguente circolare agli studenti della 

«Clape» : 
«Egregio amico, è utile è necessario 

gh ognuno di noi rifaccia alcune vol 

te l’esame di sè medesimo, per obbedi 
re al saggìo detto del filosofo. 

E rimediti le ragioni che lo han 

no indotto a militare in un gruppo di 

battaglia a difesa dell’ideale cristiàno. 

Tale milìzia è aspra, ma l’onore di ap 

partenervi è solo per chi. possìede cuo 

re puro e saldo, volontà indomabile. 

Tale milizia è aspra; e oltre la cer 

tezza ideale della vittoria, ci può sor 
sol 

p 
  dmn 

3 

b 

C 

affettuoso. 

Noi sappiamo di avere elìminato da 

la comunità nostra la questione politi 

ca, lasciata allo arbitrio individuale, 

mentre accoglìiamo tutti coloro, che la 

questione sociale per noi fattasi ideale 

vogliono risolvere senza attesa dalla 

dotirina religiosa e morale del eristia 

nesimo, 

C 

fa o È Fiume Veneto: Concessione 20r22| 

Sappìamo di avere soppresso nei Ar 

cuori nostri il desiderio ambizioso, ar} ,m.1..._ i” Cada) 
Tolmezz Rettifica confinazione € 

rivista, che è infezione e rovina di un 

gruppo sociale. 

Vi sono gruppi universitari fondati 
per la ragione dell’interesse immediato 

spesse volte men nobile come sì potè vel 
dere chiaramente nel perìodo prebelli 
eo, turbolento anche per la vita della 
scuola. » i 

Allora fummo noi l’esercito, che. sor 

resse bene la. dìfesa dei. valori idea; 

li della scuola, contro. la violenta pref 

tesa di concezioni dannose; alutò po! 

tentemente.le Autorità scolastiche a in 

canalare la vita degli studi nella nor 

malità. ; 
Cosiechè per questa: gloria di cava 

leri perfetti, ora vediamo le nostre fi 

Cc 

che sentono foriemente il dovere di con): 

.tribuire alla. risoluzione dell’aggrovi 
gliato,. angoscìoso . 
della vita spirituale e pratica, ‘in.cui la 

Nazione oggi si dibatt=; che, vedono 

esere; costretta la Nazione a cercare i 

fondamentì della sua, esistenza e pro 

sperità nei principii etici del Cristiane 

simo. ° i 

E abbiamo lavorato ; e lavorìamo : e ho 

voluto, per la dignità del gruppo friu 

‘lano in partìcolare e per orgoglio dire; 

pubblicamente. nel congresso. di T'ol 
‘mezzo; che noi ebbimo ti laureati più! 

“splendidamente: e ciò è un titolo del 
valore, convil quale. compiamo ìl dove 
re di. studenti, e ci affanniamo alla 
ricerca del vero, del buono. 

Lavorammo e lavoriamo . più larga 

mente nel campo sociale, inizìando ed 

aiutando ogni opera, che tenda ed ele 

ware il popolo nostro; ci agitiamo sen 

za leggerezze e con tenacia; cercando 

la collaborazione oportuna di ogni uo 

mo che abbìa cuore onesto e mente li 

bera. bi 8 
Lo scopo è chiaramente molteplice : 

il vantaggio sociale è quello di ereare 

in noi con le nozioni dottrinali e con la 

battaglia una mente elevata sìcura, un 

cuore forte, doti necessarie all’uomo’, 

specialmente a quello che una pos zio 

ne eminente ed esemplare occuparà. 

Non deve più essere detto boriosa 

mente dagli avversari che il cristìano 

cela un animo pauroso, o riluttante, e 

che l’etica nostra ci fa tali, la quale 
x 

cosa non è vera. 

._Gosiechè quando solleciti il bìsogno 
di qualcuno di noi per svolgere pubbli 
camente una parte del nostro pro 

“ gramma, culturale, l’adesione deve 28 
sere pronta, entusiastica. 

  
Da s . 1 È SA 

Poco giova discutere progettì quan| Tassa sull’insegne. 

do la volontà di chi dirige può suppli 

re ai progettì i quali sono spesso lette 
SS 

rg, morta. ussto medîiti bene ognuno i 

da i D ale necessi la tassa di macellazi     

  

     

rpalmente_ Qi > Ps } 

\ Ot LC     
  

cademico : a coloro î quali sì recano e. 

rimarranno 

porgo î migliori auguri, sìcuro che ne 

gli studi e nella forma nostra di vita] 

  

diugta Proviaciale Amministrativa 
seguenti deliberazioni : 

cipale. 

mento di polizia municipale. 

borsa di studio presso l’Università del 

la Mutualità agraria e della cooperaz. 

verso l Comune. 

tuaria. 

munale, 

terreno e casa in città. 

ti per indennità. 

invio farighi di Abano, — Hucoiso dott. 

missîone giudicatrice del Comune di; 

Forni Avoltri. GE S 

municipale. 

da Pillininî Giuseppe 

le alla Stazione Ferroviaria. 

E’ prossima l’apertura dell’anno ac 

nelle sedi ‘universitarie 

Goliardi cristiani in alto i cuori! 

Vi saluta affettuosamente il Reg 

ente. 
Bressanì 

  

AAC 

Nell’ultima seduta. furono prese le 

APPROVAZIONI 
Volzana: Regolamento polizia muni 

  
Piiscovizza della Madonna: Regola 

Codroipo: Contributo fondazione pro 

Montespino: Regolamento per «ap 
licazîone della tassa sui cani, 

Gorizia: Condono debiti d’impiegati 

Ruda: Regolamento di polîzia rurale 
Ruda: Regolamento di polizîa mor 

Gorizia: Vendita casa di proprieta co 

Comeglians : Riatto ed ampliamento 

ella latteria di Tuais. 
Udine: Casa delle Zitelle — Vendita 

Paluzza: Ricorsi eredi cav. Barbacet   Codroîpo: Sussidio a Bianchetti rer 

Ruda: Regolamenio di polizia ur 

ana. 
Buutrio : 

ani, 

Brazzano: Regolamento di polizia 

i È ue 

selle «2552 Modifica delle ta 

Tolmezzo: Permuta terreni richiesta 

al Comune. 

Cordovado: Tariffa tassa cani, 

Palmanova: Forniuura acqua potabi 

Povoleito: Rinnovarento prestito 

ambiario con la Cassa di Risparmio di 

quota Sp ettante 

lire 56 mila. 
Pretto: Tasse comunali per l’anno 

1923. 
Gemona: Assegno vitalizio al prof. 

Pèressutti Antonio. S 
Ciseriis: Reparto dei consiglierî per 

Ospedale Civile di Udine: 

al 

ui 

Uspedale Civile di 

Caporetto : idem 
Erto Casso: Contrattazione di mutuo 

per edificio scolastico Casso. 
Rive D’Arcano: Contrattazione mu 

tuo di L 11.700 colla Cassa di Rispar 

Soiari Giovanni contro decisione Uom mio di Udine 

Pradamano: Revisione 

ostetrico e capitolato medico. 
Is tanza Agosti Colloredo di M. A: 

RINVII 

pubblica comp'iranno il. dovere. intera frazîone. i 

mente; a quellì che resteranno vicini rinj Saga: Adesione al Consiglio prov. an 

novo l’incitamento a intenso lavoro.  |titubercolare. 
Preleva 

mento dal. fondo di previdenza della 
necrotoro Zanforlini, 

Bertiolo: Concorso nella spesa per lo 

aumento del patrimoni ittico. 
Ospedale Civile di Cividale: Preleva 

mento fondo rierva e storno fondî. 

Udine:#Permuta area comunale con 

corrispondente area di proprietà dei ira 

telli. Michielli. 
Andreis: Contributo Consorzio anti 

tubercoloso. SR 
R. Istituto Renati di Udine: Aumen 

to apertura di conto corrente con la Cas 
‘89 di Risparmio, o 

Cividale: Vendita 

casa în vîa Patriarcale N. 9 

Udine: Costruzione locale per il ga 

binetto batteriologico. 

Cassacco : Contributo del Consorzio 

antitubercolare. i 

Gemona: Aumento contrib 

dra ambulante agricoltura. 
Udine: Apertura di pubblico concor 

so per, il posto di ingegnere capo mu 

nicipale. 
San Daniele: Contributo per il servi 

zio delle guardie notturne. 
Ternova d'Isonzo: Adesione al Con 

SOTZio prov. antitubercolare 

uto catte 

ap itolato 

ni Giuseppe per riduzioni ospitaliere. 

Pasian di Patro: Pagamento esecu 

zione lavori di acquedotto Bonavil!a, 

Asilo Infantile, Irancesco Cecchi di 

Cordovado, Cessione intercapedine. 

Orfanotrofio Renati di Udine: Aftran 

co capitale e impiego somma. 

Latisana: Ricorso Giacomo Gaggia 

per pagamento competenze riscossioni 

imposta sul vino. i 

Povoletto: Concorso per l’Ospizio Ma 

| Cividale: Proroga mutuo cambiario|, Vi saranno pure dei trattenimenti 

mila per 
Monte di Pietà di Udime: 

dello Statuto, Vi 

Gemona: Afftanco Livello Forgiarini 

Ospedale Givilé di Udine Convenzio 

la Cassa di Risparmio per las 

sunzione del servizio dî tesoreria. 

Palmanova: Asilo Infantile: varlan 

te agli inventari. delle opere pie. 

ne con 

dubbio. universale: 

Udine. 

into di Pietro, 

Paularo: Affrancazione di’ livello 

Ussegliano Sari Michele : Regolarzer 

to polizia municipale; . Tp 

‘Remanzacco : Regolamento di servi 

zio per Honor 01h 

Giorgio di Nogaro? Bilancio 1922 
Santa Croce: Regolamento polizia 

> 

gli stradîmi. © 

municipale, |» * 
Tribussa : idem. 
Salcano: Sussidio a Leban ‘Carolina 

di Salcano, 
Medana: Regolamento polizia muni 

cipale. ag 
San Lorenzo di Mossa: Regolamento 

tassa cani. 
Mariano : idem. 

Gabrovizza: Regolamento polizia mu 

nicipale. , Ù 

Casarsa Gella Delizia: Adesione & 

Consorzio provinciale antîtubercolare. 

|. Perteole: Regolamento' polizia rurale 

Cormons, Contributo fondazione. prov 

Borsa di studio presso l’Università Hbe|. 

ra della mutualità agraria e della 00 

‘perazione a Roma. 
Cervignano: idem. 

tubercolare. 

municipale. 

Consorzio antitubercolare. 

nove,       
! nale. 

San Martino Quisca: 
i Consorzio antitubercolare. 

Grabova Serravalle: idem.. 

Muscoli Strassoldo :, Contributo al 

permute terreno col signor ‘Giiliani Gia 

Colloredo di M. A.: Domanda Anto 

nio Taboga per acquisto terreni di stra 

do abbandonata. 

Nimis: Mutuo suppiettivo di lire 28 

lavorî fognatura di Molmentet 
Modifica 

Farra: Regolamento polizia municip 

Canale: Adesione al Consorzio prov. 

San Andrea: Condono interessi mu 

tuo accordato all’Amministrazione ‘del 

la Chiesa di $. Andrea di Gorizia. 

Oppachiasolla: Regolamento polizia 

Gorizia Affitto all’Autorit: militare 

della polveriera di Vertolba per ann! 

Visco: Deiberazione Consiglio comi 

Adesione al 

rino friulano. 
Ovaro: Concessione gratuita di pian 

te a De Prato Anna. 
Gorizia Cernizza: Contratto di permu 

ta 1928. 
Casarza della Delizia: Domanda di 

Pressi Michelangelo per cessione rita 

glio stradale, Da) 

Paularo: Regolamento servizio pom 

pieri, i. 
Ospedale Civile e Manicomio di 

mapova: Accettazione donazone 

mila. 
Romans: 

rale, 
Orfanotrofio Renati di Udine; Vendi 

ta colonia in Trivignano a Per France 

‘Sco. la E 

‘. Zoppola: Bilancio 1923, 

Magnano in Riviera: Idem, 

‘Gemona: Costituzione Consorzio con 

tro la tubercolosi. st 

Spilimbergo : Sussidio per cura ma 

rina a Bortuzzo Nicolina Sofia; e Suss! 

dio .cura marina ed- alpina a bambini 

poveri del Comune. ita 

ALTRE DECISIONI < 

La Giunta ha autorizzato i bilanci 

preventivi 1923 deî ‘seguenti Comuni; 

Azzano Decimo, Claut, Gemona, Pal 

manova, e dell’anno 1922 dei seguenti 

Comuni: Venzone, Sauris, Premariacco 

Pocenia. i E 

Fu approvato in via eccezionale UN 

contributo del Comune di Fagagna alla 

‘mostra. agricola. mandamentale. Fu re 

spinto un ricorso del segretario comuna 

le di Tarvisio e dell’impiegato Wein 

berger. e non accolta la domanda del 

Pal 

1. 20 

  
di Zerbo di propretà comunale, 

famiglîa e tassa esercizio. 

., BRESSA 

sta lavorando ‘în paese, da parte dei 
preposti all’istruzione professionale 

1922 23. 

Regolamento di polizia TU| 

del Comune di Bertiolo per alienazione 

La Giunta ha inoltre preso delibera 

zioni varie-circa ricorsi contro la tussa 

Scu%la Festiva di Disegno. — Si 

per rendere solenne la cerimonia della 
prmiazione che seguirà la giornata di 
domenica 23 settembre p. v. deglì al 

lievi che frequntarono con profitto que 
sta: scuola festiva di disegno nìl’anno 

Ml fondatore dî essa, l’egregio sig. 

Angelo Bertoni, che fra l’altro è an 

che infaticabìle insegnante unitamen 

te ai sieg. prof. Sgobaro ia geom. Fran 

cescato è 1’ileators per quel giorno d'i 

una modesta, ma pur simpatica festa 

che accolga degnamente le numerose 

autorità ih» hanho aderìto all’invito e 

Mariano: Tassa esercizio rivendta. 

assicurato il suo intervento. 

fra queste, l’eletto artista comm. Al 

berto Calligaris, che da Udine ha già   Udine: Aqmisto terreno. |. 
Prepotto : Modificazione tassa 
Gorizia: Modifica parziale tar 

      ‘cani.      

  

   

    

          

      

per concorrere fleenamente per la riusci 
car a VR 

E’ stato pertanto rivolto vìvo appel 
lo a tutti i frazionisti del Comune di 

di vario genere, e tutto fa prevedere 

più chs bene, Ì 

ARTEGNA 
Trigesimo di Don Giovannì Martina 

—. Il giorno 13 corr. m. i compagni del 

compianto Sacerdote sì riuniranno per 

una funzione di suffragìo nella storica 

Matrice di Artegna. 

Alle ore 10 seguirà la S. Messa can 

tata con esequie. 

A detta funzione interverranno le 

rappresentanze di varie associazioni e 

non mancheranno moltì amici e cono 

scenti.: 
Sarà commemorato anche il valoro 

so compagno, eroico tenente degli alpi 

ni Urli Ferdinando, medaglia d’oro. 

Gli ìntervenuti verranno gentilmen 

te ospitati da Monsignor Castellani, 

presso il quale avrà luogg una modesta 

refezione. 

é   
PONTEBBA 

La Fiera tradizionale della «Madon 

na di settembre» che nei tempi prebel 

lici richiamava neì nostri paesi la gen 

te di tutta la vallata, quest'anno per 

opera del Comitato riassurgerà al pri 

mitivo splendore. Oggi, sabato, dome 

nica e lunedì 8, 9 8 10 corr., oltre alla 

Fiera rìdente e pittoresca ci saranno 

corse cidlistiche podistiche e giochi 

sportivi. Sono già in rapida costruzìo 

n° altalene, giostre ed un circo eque 

stre. Particolarmente attesa poi la. mo 

stra dei bovini con susseguente premia 

zìone. In complesso si attendono gente 

ed affaroni e siamo certi che anche que 

sta volta la realtà non smentirà l’aspet 

tativa. 

CISTERNA i 

L'ampliamento della Chiese 

i Madsen Ha n 

La hesetizione della prima 
La popolazione di Cisterna assecon 

dando con slancio sublime il desìderio 

del suo Parroco don Beniamino Zup 

pelli, volle finalmente 

troppo angusta per la popolazione del 

paese aumentata e di' molto, divenne 

un tempìo degno della Fede di qual 

bravo popolo. 

E unitamente al lascìto del defunto 

Osvaldo ‘Ortis, alle raccolte somme, 

venns formato il fondo necessario per 

il progettato ampliamento ’ della Chie 

sa. 
Cisterna è un paesetto a cui nulla 

manca. Fa i primi inaugurò ìl monu 

mento ai caduti, che è 
sa opera dello scultore Mistruzzi; Ci 

sterna ha "l suo Asilo Infantìle, ‘una 

fiorente latteria è varie istituzioni di 

carattere mutuo cooperativo. Cisterna 

volle il suo tempio che assurgesse per 

cìò alla altezza ed alla maggiore d'ieni 

tà assecondando, così i Risogni e le e 

sigenze contemporanee della popolazio 

ne. | 

La posa della prima pietra 

Impossibilitato ad intervenire alla 

cerimonia il nostro Arcìvescovo,giun 

‘se în sua vece il Vescovo di Sessa Ou 

runca mons, De Santa 

popolazione che gli improvvisò una ca 
lorosa dimostrazione. pi ; 

Dopo la, S. Messa celebrata dal Pre 
‘sule; e, durante Ja quale venne eseguita 

dido programma, 

tissimo signor Farroco mons. Giamma 

ria Concina, che ritorna a .governare 

saggiamente le nostre anime, dopo il 

‘ben merìtato riposo di alcuni 

I popolari pratesi, fieri del loro splen 
della loro attìvità 

amministrativa chs tanti avversari in 

vidiano, superbi del loro patriottismo 

affermato suì campi di battaglia e non 

a ciarle nelle bettole e nei salotti, pos 

Al nostro Parr?co. — Al nostro ama 

giorni, 

  
  

  

    

  buona musìca dell’Heller sotto la dire 

Zione. del maestro signor Pietro Giova 

natton].. RE 
:: Sio Ecc. rivolse calde ed. affettuose 

parole. alla :popolazione incitandola a 

continuare nell’opera feconda di bene, 

è. perseverare: sulla via giusta per le 

‘fortune avvenire. deì figli tutti della 

piccola e grande Patria che tutto atten 

de; dalle sue buone e laboriose popola 
nea DE nica aagiuati, fred! 

Dopo la bendizione delia prima. pie 

tra; S. Ece. fu ricevuto nel cortile 

la. canonica da uno storno dì bimbî de 

l’Asilo che gli offersero mazzi di fiori. 

Mons. De Santa. eradî l'omaggio ed eb 

be paterne parole peri piccoli frugoli. 

Pure ‘in canonica venne offerto 

pranzo: al, quale partseiparono i fabbri 

cieri, molti sacerdoti dei paesi vicinì e 

varie ‘autorità. , > 

recò a Spllimbergo per visitare il ma 

tale facendo ritorno verso ls 15. 

Nel. pomeriggio mons. De Santa sii 

enifico ponte sul Tagliamento ed î te: 

sori che racchiude il Duomo monumen;     Dopo la funzione eucaristica; della 

sera, Mons. De Santa ripartî salutato 

dalla popolazione commossa e riveren 

(EHE 

PRATA DI PORDENONE 
TI Commissario al Comune. — Dopo 

Commissario Prefettizio! 

Ora il Campidoglio 

le! 

applaudire, se per il paes®   gli questa bella iniziativa. . 

  

    

  Horo opera sarà proficua! 

    

un mese dal giorno in cui, in obbedien; 

P. P, I., la nostra Amministrazione dia 

n eo, * 1 4 4 de i . È 

fare gl altri, coloro che dh tanti masi. che giustamente 

TI popolo, del quale sanno di non miserie.., 

sono camminare a testa alta, aspettan|lianità edi onestà. 

do tranquillì che il tempo faccia giusti 

zia. i 

  

     

  

    
e saremo lieti anche noi, avversari, di. sù Cristo . 

i “ si . >» o È 

itrict avvertivano che Udine è.., anticle tamente apprezza 

    

   

   

   

    

  

   

    
   

  

REDAZIONE ni, "ll 
di GORIZIA. -. Via Mazthfae dette 

«Telef. 95 | "iStiana 
seni Nè po: 

A Pai Da ott Beeelent 

morali, che ogni cittadino deve Ye. gu 

al cuore. oi Abats O 

Tutti o gran parte conoscono Ja 201 Conte g: 

bile antica Famiglia de Brun BA iitervon 

cetto degna di elogi, conosciuta Pl Diesenz, 

stìma e la grande reputazione di *°l vida 6 d 
Nostro C 

Ringraziando sig Già 0 

fto, Nobile de Brun Barbacetto L g Moscenz: 

Fx Combattente della Classe 189 iNnovo 

inseritt, nella Sezione Fascista ° floa att, 

Palmanova 810 ripe 
dé . Setten 

RONCHIS di LatisaU® fia yy 

  

      

   
    

   

      

   
   

  

   

    
   

   
   

     
     

        
   

     

siunga gradito il nostro deferente salul Concerto bandistico. — La DORIA tica 

to. Bada cittadina, diretta dalletà Que 

PALMANOVA Maestro Giuseppe Casasola di sol fr 

cime pro nei giorni d'i Sabato 8 e Domenltt di i 

Retsifica. — Riceviamo | -... |eorr. svolgerà due svariati concerti n al ( 

Ricorderanno i lettori del «Friulb | cicalì. ; Ugoli, 
‘l’articolo apparso ìl 5 u. s. riguardante ni Porvet Ila ricor 8'atitud 

l’atroce assassinio del Brigadiere della PINO fot ORSO della B, W®gurio 

R. Guardia di Finanza Lippari avvenu Aaa fiele: Nati vabd del SS. ‘Ompen; 

to a Paluzza fin dall’anno precedente tl ARCO ndo Gi Mal'isana Festa ela mic 

e dell’arresto di un certo Barbacetto me.di, Maria. 4 DI Vorando 

d’anni 30 della Frazìone di Zovello.|. Fra i vari pezzi vanno ese pavo ‘Quod 

Il sottoseritto sente il dovers di pub Sonnambula» del Bellini e la € Un dove 

blicamente comunicare che la Famiglia |!2 del Donizetti. + poli Ne Infer 

di Barbacetto Luigì di Giovanni dettoj Non è dubbio della buona. FIRE Sua f 

Vuga purs di Zovello non deve confon dì questi due concerti, perché gia “fin dov 

dersi con quella dell’arrestato quan |svolse altri più. di.cili. Sf Stra 

tunque vi siano casato e soprannome E questo è di sorpresa, perché di all pio otraz 

identici. paese, che appena conta duemila sil !Vino 

La Nobile ed antica Famiglia | de|tanti nel breve termine di ir? anD' pifi OÎes 

Barbacetto fin all’epoca. della creazio | sviluppata una Banda musicale 4 È Tcey 

ne del Fascismo diede esempio. di ita|può competere con tante della * sl sh le 

Yanità non soltanto nella Frazione di|cia. Ciò è di onore al suo brav? e tria 

Zovello ma nel’intero Comune di Ra|che non risparmia ne fatica 1° Pro Mn 

vascletto ® d’ìntorni. come pure è una fra le tante op 44 Ore e 

Creare una Sezione Fascista e fare |illustrano le benemerenze de - DI Ma d 

grande opera di propaganda onde com| Parroco cav. uff. Trombetta Di uo Li È 

battere i sovversivi era il proponimen|ta. Pure è un. vanto inoltre € e gl o ld 

to di ogni componente e questo atto Roneolini i quali con soddisfa! pci Ù o c] 

serva è registrare l’onore della Nobile| tano nanziariamente quest@ 87 ba Che 

Famìglia è salvaguardare gl’interessi | musicale. al Sa 

niotra ro ì ——__————an meal 

Piulic È E 
e din 

Dono il ( stico Bressi { 

v Ton 

f--. Pax ° app: 

che la chiesa, \ di î RO ia 

Ue bb Vino 
vr I ® Fi è Yo alle da 

e Popolo dell’Arcidiocest | vmin Li È 

Togliamo dalla «Rivista Diocesana» ricale (e non alludevano a 18 Di p CSTiEti 

questa nobilissma, fiera, apostolica letjche era notoriamente estraneo, Ta Mi e 

tera del nostro amato Arcivescovo : lavano di religione nel nome del 99 deo { 

AI V. Clero e al Popolo de l'Arciito libero pensiero). Udine elogi Mo, 

diocesi. te rispose colle accoglienze o “in q; 

Col cuore ancora vibrante della. più le ovazioni significativament@ 0% h Èbb 

intensa commozione rivolgo al mio Cle | stiche al Cardinale Legato del sé PI Do ( 

una meraviglio |r0 e al mio diletto popolo il più caldo |, colla partecipazione cont? ie °° 

elogio per la splendida e triontale giori| processione, pavesando e 10 di ; col per 

ficazione di Gesù Cristo nel Sacramen!do col tricolore nazionale le È ai 9 pre 

to della Eucaristia, degna corona del dandosi convegno intorno sl E e: 

ventinove magnifici Congressi Rucari! piedi di Gesù nel Sacrament0 ci ) Va 

sticî Foraniali da l'ricesimo fiuvo agli Ripeto: ringraziamo Diò CE Rara 

ltàmi ci Fagagna, Pozzuolo; Paderno |coneesso di apprestare a. (Ges gigli. St | 

Pradamano, Ampezzo, S. Pietro al Na Redentore, un trionfo non mM? sail SS 

tisone, Sacile e Campoformido, Udine L’uguale un drionto forP® 107! e 

Voi. avete. tutti. risposto all'appello {Te *@ quello che può aspettal5! | È ini 

ino con uno: slancio grandioso, e men | NArca. È pese le ( 

tre io attendeva a WUalne centomila. per |. lo però sento; al. dovere @& Poli cu —- 
sone;il due settembre avanti alla Basi ritardo: nell’attestare la nu Se 

ica. dele Grazie.nel momento della Be |noscen è alla cittadinanz?’ è "4 la 2° 

inedizione ‘solenne che.chiudeva ila pro la quale si. dimostrò. cit? e ar 8 ci Lila 

accolto! dalla | cessione, presso. a. centocinquantamila|giosa quanto essa, è nobilmeP ,z0" 1 | 

persone, venute dalle parti più remote imente patriottica ei italiana: sia et Sì 

della Diocesi; su la, vastissima, spianata stare ila. mia riconoscenza MP carte m ‘sa 

del Giardino, osannavano,a, Gesù, e 81 Capo.del: Governo: che con Po Ra 

prostravano e adoravano; Gesù, protesta bile: energia. tutelò; al buon: gl0.4 bi, YP 

vano che la fede di Ermagora e Fortu quella Religione che: un. att pe? RX 

nato è sempre viva nell'anima del forte Statuto fondamentale; non “lo Pa A - Ra 

popolo friulano. riconosce» /per la Religione sr ve Mi. dr 

© Ringraziamo innanzi tutto, il Signo |® che perciò non deve, gubt” 00 V È SÒ 

‘rel'dl davoro: di preparazione fu 1nten|sMo € DI relegamento neile,PÈ pe®; re n° 

so instancabile! per parta del Comitato p10; (come certuni, pretende?” quo) copi 

& dei Sottocomitati,;.da. parte dei sacer testando persino il diritto & 7 (0088, Li 

doti'e da. parte dei lare. Ma, confessia di trattamentto. ...) 10) “dig. Pi dt 

molo; ache sarebbero valsi i nostri sfor|. Devo ringraziare Llano i, Le pi 

‘zi umani, senza il concorso, dell’aruto to de la, Provincia del EE 16) (0 me 1 

divino? Senza. il.soffio-divino sopranata | Sindaco della città, il Cap pale si "i 

‘rale passato sopra. le nostre popolazi «ri Commissione Proy,, al di nd l Dost, 

deljsenza un lavoro altrettanto mister:089 1l Presidio, il Comand@P i RA gli È 

quanto. efficace: della grazia divina sì Nazionale, il, Maggiore fibra gl Si 

sarebbero scosse tutte quelle anime, an lil, mo E residente del; altre tuîte 

che nelle, contrade della Diocesi cono ilj.mo Questore, e tutte pur ; 3° if cram 

1. !sciute come, le più fredde e e più inditjtà civili e giudiziarie 1e IE Sopra 

Îl}ferenti;.. si sarebbero commossi tutti] Nelo & rendere omaggio ni suo n alle 

quei cuori, anche restii e avversi a quejcipe 11 Cardinale Bislett, MT, frequ 

ste religiose manifestazoniit? Ah è Gesù|rcevimento è Sl Tate: Rini 4 ment 

è Gesù che parlò e operò assai meglio | solenne Pontificate Le pot all'E 

di noi, che parlò ‘e operò, 1n mezzo dii. Le misure prese pei I. Non 

noi! Gesù il quale un’altra volta almo decoro della solenne Ai di nanz, 

strò ché la sua promessa sì GOGLPIO gal AO il plauso In di o 

Cum eraltatus fuero omnia traham ad dîni sinceramente libe sa L sf Manin 

merpsum! Gesù che attrasse col fascino] | Ed ora non trovo DELIA lo SA 

della sua divina bellezza, Gesù che av|a, ridire la gratitudine È ar ih 

| volse le,anume ne la Ice de la sua veri | Diocesi all Epument tà Meo at dann, 

i tà e gettò nei cuori le faville sacre deljsi compîacque SERI Cosa, © ", PE tame 

| Ringraziamo Dio. Non erano pochi|@ Intelligente a° ifostazion, “sq bene 

je deboli gli ostacoli che si frapposero;;©: aule dn Lee faici, © 7 0° di 

isi gettò l'ombra del sospetto su la no/P.£ puLeo AE ‘esempio IS af re. 

SR ; A: lstra inizîativà per creare un’opinione affabilita, |. su ses] 0118 v do 

2a agli ordini ricevuti dalla Giunta E Sutaircli AME MORO manifestazione pu profonda pics Si la A ipo 

secutiva del Comitato Provincie del. vamtiente religiosa, anche dopo. le espti rola dotta e RaGRiPr 3, 1a £ ti DS 

So “| cite mie dichîarazioni fatte nella lette E come potro, Dre sta 04 to o 

de le dimissioni, giunse.... fmalmente, Lisa pastorale del giugno scorso; si prejmne profonda verso STURA io pipe 

(SÈ: .l tese imporre alle Autorità esclusioni, SS. Pio Xii LIRE o ne al ho 

. è lìbero... dal. terdizioni; si ricorse alla. denigrazio del Vicario di Gesu prin!P"e a 5 

popolari e vedremo che cosa sapranno.ng del Clero friulano con “una accusa | re nell’Eminent1ss1M0 iviare 1° pe di 5 
te lo ferì nei suoi più Rappresentante, coll DIRE gd JT a Di 

avevano sullo stomaco l’ambiente rea. nobili seutîimenti, «l’amore, all’Italra., sì deferente Verso. la pu 1 utti pî q' Di 

i Ma no, non rievochiamo queste piccole nostra Arcidiocesi, A ono?” gi o 

esse sono dileguate nella luce mente commosso. dui circo$ CdL lito, Lo 

avere Ìl consenso, li attende all’opera sfoleorante dell'immenso trionfo di Ge privilegio riservato G op Ita lhi a 

LOS grandi f D4Y foro? oratitudin® din 

nostro lai: A quei cotali, che con aria inlimida diocesi hanno o È valutat9; p se 

   
   



         

    

    
    

  

   

  

   

    

   
   
       
   

   

         

          

    

        

   

  

   

  

   
   

   

  

    

    

   
   

   

  

       

  

    

   

        

   
   

    

   

  

   

      

   

        

   

  

   

  

        

       

    

       

  

   

    
   
    
     

        

    

   
   

    

    

   

    
       

   

         
   

  

   
     

  

   

  

   

    
   

    
     

       
    

     

  

    
   

   
   

  

   
        
     
    

  

     

   
    

    

     

    

     

          

   

  

         

  

    

   

  

   
    
    

  

   
   

  

      
   

     

    
   

    
     

   

     

    

LE È da indimenticabile, 

ant de elle non obia 

  
    
   

  

   

o | (ristiana. 

" Mina di ringraziare gli 

AVent da le, “sani friulani e quelli 
Hats ela ontane diocesi, l’Eec, mons 

a MI Goto g Mmmendatore di Santo Spirito, 
rarbb inter anfermo, per essersi degnati di 

i] Pres venire è onorare ‘di loro: preziosa 
iI) ki e e alutare colla loro parola fer 

MO6tro “sn e coll’opera indefessa .l 
i si ‘QTEesso, 

Lug è colla parola ho attestato la rico 
1692 “ipa mia al Comitato esecutivo. 

“di frosa be fervidamente questa dove 

8 io OE Se, come ben si disse 

Settembi acendo mia l’espressione, "] 

(A Pmia vit; le fu il più bel giorno della 

ost! llfaticab gi Vescovo, lo debbo al lavoro 

si Mteroicario, e pertinace del Comitato, 

Bull Uaronas 9 presieduto da Monsignor 

ica PA Sac a, Sl. À questi, a Mons, Mauro, 
li ae dottor 

Unpoli è 

coi Satitud 

B, M®vgurio 
‘0mpeng 

Cla migl 

  

ita ei de Gar TN gloria di Gesù Cristo. i x Po na 
O : è = ci mMrezza: ippola ua) i S 

lavo d debuimus LR RIA = Apprezzata ed applaudìta fu pur l’e 

PYere È Seria on TO (* 21% G secuzione dell’«Ancantesimo del Vener 

ing r* far sì che Udine non apparis «GRADISCA D ISONZO . |î I AL Le 
190 la Ueriore alle altre città d’Italia ne di Santo» del «Parsivab di R. Wagner 

L, Sua fe : el 10) ia "bruni ino ‘uceessìva sinfonia della «Semira 

An e fede, ne culto all'Encarestia, era| 1g macata costituzione del COSIO 15,;t> di Rossini ra 
ki Overe dopo il travol gimento della È mide» di Rossini. Due scuole, due ge 

erta Re i } / Ul ; ARA ki"). * È sa ug pa n osi da 3) e odia De di: at "al anta y 

i pi i : È “4 È q e e1° gi. anzi diametralmente 0 

in mosto pare quella grande collettiva di fra i danneggiati di guerra È e CRE » uniti ; (3 li ai 
i SU'AZIO; (de : 3 it ; POST mure pene SACI 

a E divin One di riconoscenza al nostro] Ieri nella sala munìcipale convelne POStL ERP” a D 

s gpl 0 Redentore- dida invà » tan e I el'alarola deL E CIO) Un plauso al M.o 

Li ® offese ch te; un dovere riparare;ro numerosi danneggiati di guerra per |“ SE a RU atnfonént? i 

ì ì ; ® st + 4 } “* da? a0° to) il O Ù Li 

oh rio € che colle bestemmie, coi pecca | costituire» un Consorzio ; tale era lo Mascagni ed Ip Lea 

AV Ve Gesù ridi RE 1 , ; RR tg E 6 Musicale, ben a ragione conside 

Pro le div: risto; un dovere implo|geopo dei convocatori. Parlò per il pri CO nata 
AT n ] ; rac A . 2 ae Ù a bra Tal >( e n LL ij o ; . 

post Patria Li benedizîoni sulla nostra mo ìl dott. Nimira facendo cononosce rato como. ) "IFOSTEO Ù ; 

a6E limug o nostro Friuli: e «quod deine i vantaggi che andrebbero incontro INDUSTRIALI I 

i si More è ao fecimus».. A Dio solo lo; danneggiati coll’unirsi al Consorzio, prima di ogni vostro acquisto dì 
av ga gioria | s ha lo <a d’iscrizì rebbe EA ; i Re ER 
Pol Ma dopo aver investi ialani di disse che la tassa d E a Rig “I majcehins per legno e ferro chiedete pre 

PR za è sodd: SPE TADIZ ANTE TR adi Leto 100 nek 0551 5000 lire di danni; .; tivo alla S. I. M, M. A. Via Manin 

Du"f Pito back Aeg dopo aver adem | da ‘ncassare. : g b. Udine. Vi forniremo, senza vostro 

è Je ) da " TI Gie N i : * 5 È da NR 29 > x . : Ù . A . id d . È ta : " 

DA Posso Chinaer a gratitudine, » nON i 11 barone Arturo Baselli raccomani impegno, è gratuitamente preventivi 

seni, dere quesia mia senza l'auguti. 1rruaàri “peri a > N o dad; 
oo tO che Ges: d9 \a mia senza 1 2Ugil' gi) l’iscrìzione. al; Consorzio per nOn; per ìmpianti completi. 

Busti ù I Apostoli: \-venir dannegciati una terza volta da a ci tata 

nu vara | afferatis, © fructus: tester 0 ru 2 Bonoari a'solita retata 
2 Manegt ; € atis, iructus  reste igil Istituti Bancari. LA sSottia 

\ 
ee bam Ii N IAOPT ; eee aa L S 3} € Hbera | 

S zati sicsnigtiole: des Uan | Secondo. gli. oratori Il Consorzio | Plaudiamo alla P. S. cene ha IRC 

gresgj fotanizli Wa 1 o ‘avrebbe trovato un’Istituto Bancario | ta... la nostra dittà nalla solita invasio , 

Mall de ‘ometesso diocéesa | °° 27 VEL a Seo RIE, i Ra ALTI 

TO non tara pt aaa DR "‘non federato cho avrebbe forniti i mez! ne di farfalle notturne che infestava | 

e [Urono soltanto esteriori, quali "0 3_ AR ag ai Lasa Og | 

n PPariscenti altrettanto evanescenti, | 4! sd ‘ danneggiati anzichè un presti; no i ritrovi cittadini. | 

da lurono ineslilata dilinai ida | 10 del 60 per cento sul Buono avrebbe | Molte di queste infelici vennero ieri. 

(ge Ono specialmente interiori e rea; tr IATA I pin e i ID 0’: 

dik lTavvivò la fede. essi rilevo’ sensi {70 ottenuto dal Consorzio il 70. per | Stesso rimpatriate. 

LISI LR TO i; ne dA ì 
{ 
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Wines 

Neri VARI er 

ter 

è Bard régistrato 
de à La 23 î N 6» i 7 i storia: glorîosa della diocesi, ere 

te. glorie di Aquileja 

Buttò, al parroco Cossetti 
; Comm, Brosadola, a tutti e ai 

omponenti il Comitato tutta la 
ine mia e della arcidiocesi e lo 
che copiosa sia per loro la tr: 

a del Cielo: la quale è la vera 
lore che possiazio aspettarci la 

id taVvivi questo culto nei carissimi 
el Cireoli giovamili cattolîcî 

e femminili, alla dilatazione 

€ al loro consolidamento dob 

ate l’opera nostra, nonostante 
PSlone irragionevole testà dino 

> Quel Circoli dove i giovani sono 

amore. della Religioneica 

a Patria: non il fatuo a:-n0 

e di parate come quello i 

te che passa n ma l'amo 

di fatti e di sacrifici. fino 

culto eucaristico nei 
delle Associazioni.cattoliche 
Sio: rifioriscano nella Diucest 

Specialmente l'Associazione Ae 

ì p 
tuîte SERE nelle Confraternite —1:tf 

i =» 0 per onorare Gest nei-Sa 

SOpratag PIOTar o. cioè, comba'ten lv 

alle solep_i bestemmia, ‘partecipando 
Unzioni e prînctpalmente 

i nei 

all’Eucaristi enterà questa devozione 
frequenti conferen.e, 
all'unica sterile adu 

Culto eucaristico nelle 
‘e, e specialmente nel 

© a Gesù Cristo. per 
dei Vergini, trove 
Sa, protezione, inci 
Pertezione di vita 

nello.zelo per 10 

Scopo di conserva 
» & tenere viva questa lu 

no cuore, o carissimi 

Sprimere tut 
e Trio sui 

tato 

Siad 

scita del Congresso, col lavoro, colla 
organizzazione, colle otferto generose. 

e anche coll’amata rinune.a sll’înconte 
stabile diritto! di collettrvamente, con 

proprio vessillo e distintivo, partecipa 
re alla religiosa manifestazione. 

Quante cose vorrei dire per esprimere 
i miei lieti auspicî ver l'avvenire re 

ligioso della mia Are:diocesi e quindi 

anche pel suo prospero avvenire econo 

mico e civile. 
Ma dovendo deporre la penns., io in 

vocherò sulla Diocesi e sii mia Udi 

ne, sul Comitato esecutivo, sul rev. Sa 

cerdoti miei, su tutto 1 mio diletto Po 

poio la dîvîna benedizione; e le divine 

benedizionî învoco anche su cosoro che 

non conoscendo il dono di Dio, conira 

starono il trionfo di Cristo. Questo 

trionto si coroni colle, leo convers.ione: 

la luce di Gesù. che è verità — la luce 

che sfavilla da questo divino mistero di 

fede e di amore, briilî anche nelle loro 

menti, e li avvolga e li affoscini e Hi 

attragga aî pîedî del Re immortale che 

ha la parola della vita, che è misurte 

zione delle anime e dei popoli, che re 

ena e trionfa nei secoli. 

Udine, 5 Settembre 1925. 

Antonio Anastasio Arcivescovo. 
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"OMNIA LA OIL 

Ufficio funebre in Duomo 

per le vittime di. Giannina 

Iunedî prossimo; alle ‘ore 10 sarà ce 

lebrito nel nostro Duomo da S. E. lo 

Arcivescovo un solenne ufficio funebre 

in suffragio delle vittime assassinate 

in territorio greco mentre stavano com 

piendo la missìone loro affidata di de 

limitare i confini tra la Grecia.e 1’Al 

bania. 

| Concerto Comunale di jor sera 
Come tl solito, numeroso pubb! e. 

assistette isrisera al Concerto della 

Banda Municipale in Piazza V. 2. de 

‘gnaliamo ìn modo speciale questo con 

certo poichè venne aperto con l’«Inno 

della Società Filologica Friulana» del 

M.o Zardini, con gentile pensiero istru 

mentato e fatto eseguire dal M.o cav. 

Mario Mascagni. Il pezzo piacque assai 

fu di effetto solenne, richiamò pensìeri 

nostalgici e venno calorosamente ap 

plaudito. i 

    
Dopò ‘una serie di laborìose indagini 

appostamenti notturni, 

dei carabinieri Vannini l’altra nott 

questi pressi. 

I due vennero scortati alla casernì 

dei RR. CC. dove vennero 

dal maresciallo-al-quale..si. 
no per certì: 

tonio d’anni 27 da 

Amasch d’anni 28 da Trieste, si 

Perquisìti furono trovati 

uno scalpello e-un chiodo foggiato 

guisa di orimaldello. 

. Furono trattenuti 

Autorità Giudiziaria per 

vari e piccoli 

ultimi giorni nel nostr 

Apertura dì 

Lunedì ebbe, 

scuola gratuit 

unà quarantin 

Nomina. — Il giudìce 

i dintorni. 

a di inscritte. 

te supplente della 

certamento e liquidazione «danni 

guerra 

to presidente supplente 

ez E XXX 

Lo cause d'opni lorco del: disfurto rena 

1 continuo curvarsi sul lavoro, 

sforzo affaticante sulla 1 

ci, la stanchezzay il raffreddore, 1° 

fiuenza e le malatti 

le eause di ognì giorno 

che questi organi; dscadano. Adotta 

le pillole Foster per î Reni. 

dicina prevìsne e solleva   
tu Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Arrestò di una coppia.sospettà — 

ilemaresciallo 

°! Cinema Teatro pini 
trasse ìn arresto una coppia sospetta; 

Cecch Po 

la quale da qualche giorno girava in 

‘interrogati 

non vollero fare alcuna dichiarazione. 

‘in possesso 

& una rivoltella a piccolo calibro, di 

e denunciatì alla 

fapetto di 

furti commessì in questi 

una scuola di taglio. — 

luogo  l’apertura d’una 

a di taglio. Vi sono circa 

distrettuale 

della Pretura dott. Petronio, presiden 

commiss'one di ae 
di 

a Monfalcone, è ìînvece nomina 
della commis 

sione accertamento € liquidazione dei 

danni di guerra a Gradisca per il 1929. 

  

I 
1 yi Viale dell’Ospizìo è completament® al 

schiena, i erue 

e contaziose Sono; 

‘del disturbo! “L’inconventente 
uo 

renale. Portata un pronto soccorso al pa 
i mit 

reni in tali momenti. Non, permettere . capita ] 
terquali.(Gosa strana) mancano di. faro. È 

È afgirlu! N una è 
n e’ 7 Questa me | Sreai fo, Pero 

i d'isturi 

riu !renali. Ovunque lire 4.95, sei scatole, 
Ae RP LOI © . ì $ 

mia gratituilire 27.70, più tassa di bollo. Per posta. 
ser OONero na! sr 
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ecero del 1 Sere, Cooperara.: aggiungere 0.50. Dep. Generale (i provveda. 

- el loro meglio per la ru'@ 
i 

  

alla nuova sede presso 

eldell’Officina Comunale del 

Bersaglio n. 1. 

a   
o 

Prossimamente: 

.d’insuperabile comicità. 

Fiore © Morceli bovini della settimana: 
2}! Lunedì 10: Ampezzo, Cordovado 

X; Gradisca d'Isonzo. 
Martedî 11: Fagagna; 

Gradisca d’Isonzo. 

Sesana. 

Flaibano, Stesto al Reghena; 

gruaro. 
Venerdî 14: Sesana, Conegliano. 

Sabato 15: Pordenons; Cividale. 

i pre ler* 
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Via Pianis al buio 

Riceviamo e pubblìchiamo: 

l'oseuro. 

Da notarsi che la lampadina Ud... 

ma è spenta, 
n   

rsì addosso delle biciclette, 

Data poi la mancanza’ assolul 

;j ce, è ben difficile vedere da ch 
avvicinati. 

Segue la firma. 

  

  

  

  

Le 

Riceviamo: 
Nella rinnovazione dell'impianto te 

lefonico, saranno aboliti  fasei di. fili 

aeréi; nell’irradiamento dalla; ‘centrale; 

e surrogati con cavi multìpli. sotto 

piombo. Vediamo in questi giorni; il 

collocamento delle grosse funi di ac 

cordate... 

cialo per il sostegno di questi cavi. Eb 

bene; mentre è cosa naturale di collo 

care questi cavi, in modo che abbiano 

a deturpare il meno possibile, cioè alla 

massima altezza e seguendo. itinerari 

meno ‘in vista, qui ce li vedremo ad or 

ribile abbellimento delle nostre via € 

piazze principali, ad una altezza irri 

soria. È li vedremo, questi tubi mo 

struosi, decorare le facciate dei nostri 

edifici con entiestetici salti di livello 

con angoli inverosimili e con prepoten 

ti attraversamenti delle vie. Neppure 

si segni il più semplice buonsenso, do 

ve questo ind'cava conveniente e non 

sravoso tracciato modificativo. 

Certo, sarà una meraviglia, vedere 

Udine così ben incordata! 

I preposti all’edilizia, si, muovino dai 

Forti e Liberi e Virtus dalle 15 alte 
16 

16.20, alle 17.30. i 

Olimpia — S. Rocco (eventualmen 
te) 

. Cen questa domenica si chiuderanno 
î gironi e si inizìieranno prestissimo ie 
finali. 

iovanì Calciatori — Albatros dalle 

Tournèe udinese 
La squadra di calcio della Sezione 

Autonoma parte questa mattina alle 4 
per-Tarvisìo, da dove poi girerà per al 
tri lidi, per una tournèe calcistica. 

Una sconfitta del Tieviso 

La squadra del Treviso, scesa a Fer 
rara per incontrarsi con la Spal, ne è 

stata sconfitta per 7 a 1. 

Come inizio dì stagione!, 

Y. Coppa Fordenonese 

Oggi avrà luogo la quinta edizione 

della Coppa Pordenone ciclistica, 
Lia corsa su km. 204 è libera agli ju 

nìores, fuori classe e dilettenti. La par 
tenza verrà data alle 9 nel piazzale 
XX Settembre. 

momilla e la salvia, ecc. Esso ha invia- 
to' quest’anno duecentomila. piantine 

[ai coltivatori e trentacìnque: chilostaza 
mi di semi. L’Ufficio utilizza la mano 
ancora; debole degli orfani di guerra 
nei poderi-scuole e ìl braccio tremulo 
dei vecchi negli ospizi. I Consigli gene 
rali senza dubbi diffonderanno ‘in tut 
to le nostre scuole rurali le bele tavo 
le: colorate esplìcative edite dall’Uffi- 

cio. i 
Chiunque ‘possegga urna. zolla. di ter 

ra può contribuire alla coltura di que 
ste pianta benefiche, come possono gio 
vare alla loro volgarizzazione quanti 
dispongano di una terrazza. | 

I caffè non potrebbero vendere: il tì 
glio calmante o l’odorosa verbena a un 
prezzo menv elevato? 

Jean Le Meur. 

  

La cultura delle piante. medicinali 

meriterebbe d'i essere presa In più se- 
ria considrazione dai nostrì agricolto 

ri, specialmente da quelli. delle zone 

collinari o montanos:. Queste piante 

che dobbiamo ‘importare, potrebbero 

| essere coltivate e prodotte icon tutta fa 

cilìtà nel nostro 'Paess che ha terreni 

e climi adatti. In qualche zona d’Ita- 

lia si nota. già un risveglio, che speria 

«amo continui, e si sviluppì a pro di una 

  

i Tao 

j il Gable 

‘ menica alle ore 

la Direzione 

Gias in Via 

Dalle ore 15 oggi si ripete il maghi 
fico lavoro; Maciste e la figlia del Re 

dell’Argento. Anche ier sera ii teatro 

è stato ‘affollat'issimo. Chì vuol passare 

qualificaro | Ja. serata allegramente non manchì a) 

Virgilio Chioppi fu An' queste rappresentazioni. | 

Fogliano ed Emilia, 

due ‘norfortuna. 
Flick e Flock fan 

Una. nuova rivelazione 

Nimis; Tolmezzo; Palmanova; Azzano 

| Ceechini; 

Mercoledì 12: Casarsa; Mortegliano 

‘Giovedì 13: Arteema, Sacile, TUdìne 

Porto 

-| phy ha realizzato un 3’ 52’” mentre de 

Da qualche tempo il tratto di Planis 

che sta tra Via Filippo Renati ed il 

è che ìl disgraziato |. 

i 

LI Da 

ssante che rincasà un po’ tardi, Yete: 
le: 

Sperìamo che l’autorità competente | 

loro uffici, nei quali sappiamo che stu 

diano profondamente le innocenti sago 

me delle iscrizioni negli esercizi; sî por 

inegîro un po’ e vedano, 0 meglio 

prevedano e provvedano, orde non la 

scìare  perpetrare tanti deturpamenti 

in città. L'edilizia cittadina non deve 

tino 

essere trascurata, neppure nelle più 

piccole parti. 
C. 
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dello Sport 
vneama: pace) FATA Gorni e 

Pa Rot 
We OT Arca   
    ve [per i 

chiuso ottimamente . |ci. Con 
ni troppo.... disereti, l’erica per i maliima 

È sol 
Salamano ha 

Mei zanii 
LA RSCAR O Le sorprese | 

per 
gli 

dell'Alfa Romeo 

la Miller 

T*_fiLaan: 
ha attesa 
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-AANTIRA Re: «La MONZA, 6. - A 
s] viornata che ei sepa, 

La, 

Gran Premio «1 par | 

  

1    

  

è interni 

Domar. l’altro a i 

p motociclistico
 delle 

10 ‘il G. P. d'Europa. 

Île ore 14, sì inizierà | 

  

Ì 

‘Viviamo in un mondo indefinibile. | 

| Se yipatessìi come nella mia ultima di 

| rispondenza che l’attesa è grande, sba; 

| pljerei perchè direl poco. . arcani 

E non solo nella enorme popolazione 

‘gi sportìvi, l’attesa è grande. ma n; 

! tutti, anche negli operai che con tanta | 

cura lavorano intorno al Circuito: que; 

‘sto poi è completamente «l’imesso  & I 

nuovo», anzi a «muoViISSIMO”, perchè | 

nuovo era gìà prima. | 

Anche nelle strade che. menano alla; 

pista enorme si lavora assiduamente 

per aggiustare il fondo. RR 

Tori nna nuova folla si è ‘aggiunta 

alla abituale: quella delle signorine. 

che con la massima attenzìone» ha 8° 

guito tutte le prove. î 

Salamano è stato l’eroe della giorna 

ta, realizzando sulla pista i 170 oraîi! 

Nazzaro non ha voluto esser da meno 

del compagno realizzando i 155, sull’in 

tero circuìto. 
Ma le macchine che senza dubbio 

hanno sompresòadi più, sono state le AI 

fa Romeo, le quali, sotto la guida di 

esperti piloti, quali sono Ascarì e Cam 

pari, hanno realizzato i 150 ‘all’ora, 

Con questa prova, l’Alfa Romeo pone 

ila sua candidatura accanto quella 

! delle Fiat, con immensa soddisfazione 

d21 cav. RomeoyIerì hanno pure pro 

vato le motocielette, le quali, cont tem 

pi realizzati, fanno prevedere. cha. an 

che i records motociclistici del prece 

dutì Gran Premi cadranno. 
Obgi Salamano ha soddisfatto! tutti 

j presenti battendo ogni record prece 

dente. ) 

TN forte campione della Fiat ha com 

i|piuto ‘1 giro intero în 3° 48° e cioè a 

158 di media, battendo ogni record 

precedents. 
La sorpresa per questo è stata enor 

me: anche Nazzaro ha realizzato un 

3° 54°. 

Bordino, dopo il doloroso ine’dente, 

ha fatto la sua rentrèe ìn pista; deciso 

non mancare alla gran priva: anche 

egli, fra la generale sorpresa ha rea 

lizzato Gei tampi inferiori ai 4°. 

Anche la Miller ha provato e Mur 

î 

og 

i 
{ 
ì 

  

Alzaga è andato lentamente.   

  

re. Essì non devono ciò soltanto al ru- 
more suscitato dal loro nuovo nome: 
la fitoterapia. Han tratto vantaggio da 

| scoperta recenti come 
menti .E’ questa l’ora delle piante me 

i della vescica, ìl finvcch 

moda 
ite che leniscono î nostri ma 

Y 

nazioni; Do | - 

' tonnellate di rizoni Gage. I fiori di ti 

Nel pomerìggio hanno provato le mo 
tocliciette e nelle ultime ore del giorno, 

PRI sea 

Le piante medicinali | * 
e la loro iniportanza 

Togliamo da una rivista francess: 
oggi, in ono I rimedi popolari sono, 0gg1,   

quelle sui fer- 

diginali. 
! 

I medi 
n 

î raccomandano la valeriana | e 

io ‘per i reni. L: 
  

i sono prodighi 

Era necessario dì sottolineare questa!, 

giustificata del resto, delle pian; 
lanni. E’ sul 

3 

   
perfluo lodare le loro sorelle 
le pìante da profumi che l’uomo non! 

ha mai cessato di desiderare. 
N 5 | Ma se le une e le altre sono oggi vg-| 

setto di un tal favore, perchè acqui-| 

starle all’estero? 

Noi paghiamo all’Inghilterra, al Giap| 

pone, all'America da sei e sette milionì| 

in cambio di quattromila chilogrammi | 

d’essenza di menta, dieci milioni di; 

franchî all’Italia e all’India per acqui 

stare cinquemila tonnellate e mezzo di; 

semi di senapa. Alla Dalmazia, alla 

Spagna noì versiamo un milione e mez, 

zo per centoquaranta tonnellate di pi 

retro. L'Italia ci verde duecentosei 

{ 

glio (quattrocento Ue) cli costa 

no quattro mìlivni. Perehè esporsi a 

questa. perdita? 
Perchè? E l’osservazione che esce 

dalla bocca delle persone prudenti: 

«Produciamo frumento, barbabietole e 

fieno prima di seminare la calendula e 

il verbasco», non regge. Anzitutto, per 

chè vi sono innumerevoli ettari ìna- 

datti alle ‘colture che definiremo capi 

tali, non, potendo, sanza cadere in equi 

voco, Chiatnarle qui ess@nziali. Inoltre 

anchede-terre feconde possòno aver bì 

sogno di riposo e avvantaggiarsi di 

una giudizisa rotaziona. 

Ciò ha ben compreso l’Ufficio nazio 

nale delle materie prime, vrgano del 

Comitato interm'inisteriale francese, Es 

so esiste da tre anni appena, e già, sotto 

to molto per diffondere în Francia la 
coltura delle piante in discorso. 

Nei suoi. centri èrèatì o sviluppati un 

po” dovunque ‘in Francia comè nelle 

colonie; l'Ufficio ha, dal. Morbihan al 
Basso Reno, dalla Provenza alla Mani- 

ca, tastando il terreno, sorvegliando 

l’avvicendamento delle colture, parago 
nando gli affetti delle altìtudini, ha 

2 a gara di viri& 

tà vermifughe ‘o stimolanti, depurati- | 

ive o smmenagaghe. 

gemelle, !_ 

i mente, coll’acìdo cianidrico 
i RO SS ] rare, NiG:a see 
i neggiare nulla. Patriarca Giacomo, via 

l’attivo impulso del prof. Pierrot, à fat| 

cultura che è di grandissimo reddito. 

  

La moglìe, la sorella ed i figli dell’a 

mato Pefunto 

Lucis 

  

iovanni 
vìvamente ringraziano quanti parte: 

nervì, l’ippocastano per le vari-|ctpi del loro dolore, hanno pregato per 

siel'ano la malva per gli intesti! ui e Lo hanno accompagnato all’uîti 
Sacra dimora. 
   

  

   

    

  

gici 
fe de Rd    
  

dannosi si 

infallibil 

senza dan 

CIMICI e tutti gli insetti 
rapidamente, que distruggono 

Aquileia 48 (interno 3); Udine. 
  

Fitti 

AFFITTASI ampio locale, uso nego 
zio o studio. Rivolgersi ing. Zagnoni e 

Caselli, Savorgnana, 28. . 
CERCASI appartamento 2,3 came 

re con cucina. Rivolgersi Porta Nuova 

17, Cas'nì. 

_____ MX» 

Collegio Arcivescovile G. Rorteni- Udine 
Ripetizioni autunnali 

preparazione agli esami, Scuole ele- 
mentari, Ginnasiali, Tecniche, Istituto. 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA si 

Dott. D. DAMIANI 
Udine »- Via Savorgnana 5 |. 

Toimezzo = Piazza XX Sottemb, | 

  

  

    

    

lito» Magistrale. Arcivscovil 
Udine ---Via Grazzono 28 

Apertura 16 Ottobre. Insegnamefito 
conforme ai programmi governativi, se 
condo la nuova ti'iforma della Scuola 
Media. 

  

XXX 

erba." I Fri 

    

  piantato l’atonito e belladonna, la-ca 
  

  

Società Anonima - Capitale Sociale 

Lagunare - Moggio. -. Mortegliano. -.. Nîimis 
Pozzuolo del Friuli - Risano - Rivignano - R 
- S. Leonardo degli Slavi - S. Pietro al Natis 

- Tolmezzo - Tricesimo - Vedronza. 

Situazione al 
  

rinea Cattolica di Udine 
L. 3,000,000. — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef, 1-52 e 4-16 
STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cividale - Clodig - Codroipo 

Comeglians - Fagagna - Gemona» Latisana - Magnano in Riviera -. Maiano - Manzano - Marano 
- Osoppo - Palmanova - Percotto - Platischis - 

odda - Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro 

one - Savogna - Sedegliano - Talmassons - Tarcento 

3I Agosto 1923 
        nuovamnte 1: automobili. } TÀ 

L Ital d SE ATTIVITÀ . PASSIVITA. 

‘oman l'altro d 1 AVrer I. i . adi 

del RE a ca SITO di Cassa L. 1,396,232.94| Dep.a risp. e Conti corr. L. 51,759,8183.60 

, el PD, I. der TOcosI Centuuri DO |. di ; a ir pe "sc36 Sg Asa x È a d 

menica, clì è asc i Portafoglio » 36,851,535.78 Depositi in Titoli » 6,186,700.— 

È Loan Na pi > asslona, VIVI e - ie x . € 2? % n % Pri sonde i y INI 

{dei più bei siomnivdalla già ein Effetti all’ incasso » 534,699.10 | Banche corrispondenti » 27,243,886.90 
A U LI n ILILL "u Ss La ny % dia o 3 x c È & a ate ; sr qr 24 pai 

istende al G. P Conti corr. e ant. su val. » 6,709,415 84 A) e Agenzie >» 27,074,097.32 

| n la AAA da Dir d'ondi per, Credito aegr 2000 

! P.° |Titoli pubblici > 18,695,645.45//7 ne STAGES tO ART oo 0 
n° Di sura Jreditori diversi d. “1,000, 0 N®D 

A > 2 1.D:la3 Beni immobili » 245,314.30 RS ) 3919.0d 

| L'arrivo delle Roland-Pilain Molli Psssfartivo: Depositi a cauzie a cust. » 16,833 084.01 
316 DI a Sg diamo E RSI o ————————+—_@8 

FW ALU Lliimo momento CRIS de Cassette di sicurezza > de Totale Passività L.132.963.800.40 
| che le Rofland Pilain saranno del Sran i P_i ) 94,7 00:09. 

Dati Banche corrispondenti » 28,243;271.12 Patrimonio Sociale 
LAI LO, 

È È €. Di Lai 

n A Brit Litann ca : fr mie € "} cn (: ‘ Sbadi i: DIVX x % 

i Sabato matiina dalle 9 alle 10 ci sa|Succursali e Agenzie » 27,101,618.80|Capitale L.3,000,000.— |, 343 108 06 
Doro, i UO. 06 vara io ci sa 

STRA iraodimaria. Sul. Circui 
2A 

x . 
. 

Pavérite piloti francesi. 

Torneo canicolare 

Domenica sul campo di Via Menta 

i 

i 
i 

jna si svolgerenno 1 
| 

Rapid -- Alba dalle 14 elle 15. 
seguenti incontri: | 

    

Debitori diversi > 

Depositi a cauz. e a cust. » 

801888,61 
84.01 

Totale Attività L. 136,912.706.85 

L’Amministratore delegato 

Cav. ARTURO MIANI 

D € 

16,933, 
    

| 
è 

Il Presidente 

Cav. FRANCESCO MARTINUZZI 

  
Fondi dir.» 343,105.06 

> N . n da a 73 . È 

Le da Lquidarsiì 

| 

Il Sindaco 

TESSITORI On. TIZIANO 
> Mi 

sl aXeX di . 

605,801.39 
L. 136,912,706.85 
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tà Q. 
“comp. riusciva ad arrestare definitiva || 

colletta Rozliak. 

    

(Come fu. pres 0) 
Lunedì 19 luglio. 1915. Alle ore 0:30; Alle ore 2 giunga a colletta m. Nero il 

la 7.a compagnia Alpina, preceduta da ‘batt. Val'd’Orco (2 au); In base 
gli esploratori; muove: da colletta Ko-! agli ordini emanati dal comandante la 
zliak, e verso le 4 occupa le «trincee | Sten a il. comando di battaglione nel 
antistantì a quota 2163. e fa occupare dalla 7.a comp. le 

Subito dopo gli esploratori riescono ivimeo di antistanti a Quota 2163; dietro; 
ad occupare doti tinece nemiche dì.cuo!a suesfà la 112 e quindi la 37. 
ta 2163 e la 7.a compagnia aiutata ef, ANÙ. 6ro 3   

Ul 3.45 glì obici campali (149 

  

   
     
   

   

   

    

  

  

     
    

    

    

cacemente' dal tiro; . ARL T.a batteria | prolungati) appostati a nen Pleka,; 
da montagna. dim. Nero, LOSCE < aprono. il fuoco su qu ota. 2163. 
ciare ed MESE, in’ora di distruzione sistematlica, rite! 
gnando ossive de nuta la; praparazio ne sufficìente, i fatta! 
no PAS cile So ettere in posizione sul Cocuzzolo an 

u a] istante a..Q..2163 la. sez. mitragliatri 
«MURE Re Intra, Lio. ci n. 1 per proteggere col Tuoco l’avan 

te occupate le posizioni nemiche di zata ‘della trupp î bat 
9163, ordina Ga fonicee amente alla 119 ni Fe Lu uri a n > = + gp ori Vogt 0reina alla 112 com pi “hu; 
compagnia ! lalla 37 SS dalla 7.a di'lar 
n. 1 di muover 
aella Ra Gi ‘di 

ntecall ’assalt 
dodo “A 

tro. un 

  

o. Con un 
le. eon alii fuoeo.mie elle »nie, st 9 Le 

Ab Ì r . . conqui stata. w s simo: di fucilervia e artiglieria, scaval 
S 1a per 1 d di Is st tanza, , che per li terre cano la trincee e scese ‘nella ‘valletta € Sa LALIOO 3 ISU VAL ira 

ee. 3 1; “mM ea RA AA i Soa e . 4° no difficile è la for SSA Arta | con, stìmazione ri soluta, ed ardita,.at 
Ri VAIL, POLLI pin DO N: n Li che la compagnia e ia sezione dovette taccano il muraglione di roccia che si C eni de 

Yo adottare per diminwire le perdite       

    

fitte dalla, | È o blindate, protetto da fol 
ne, passarono due ore prima ehe i ria 0; oppone una forte resî 

i Taba gi unigessero dì rincalzo alla | stenza 
} È Î 

compagnia, à i i 1, [i La. 112 ‘comp. attadea decisamente 
Nel frattempo .l nemico rinforzato le trìîncee a alla quota più eleva| 

.da truppa fi ‘esche (un battaglione, con I ta, mentre la 37 e la 7 attaccano le 
Tina szione mitragliatrici), | contra =] frimeee poste sulla destra verso il lem 

  

taccava violentemente. La 7.a comp. dij 
sputando palmo a palmo ìl terreno con|{ 
quistato, per le forti perdita subite ei 
iche subiva, dovette ripiegare ed. occu 

est del r ini: ano, facilitando Cori la 
CIRIE Re 2 Nel rag vi ungero il ciglio ed affer 

‘i marvisi. La lotta corpo a corpo, a sas 
P sate, a lancio di bombe dura accanita 

pare nuovaments le trincee ant istanti] e L RI 39 ore finchè 71 nemico è ricacciato. 
2163, «ove, ninforzata dalla 112 | ua sezione mitragliatrici n. 1 aper 

to , di fuoco per facilitare l'assalto viene 
olpita subito da una granata nemica | 

dhe sfascia l’arma di sinistra mettendo | 
i fuorì combattimento il capo mitraglie 
re e varî servienti, Il comandante la 

sezione con. l’altra arma spostasi in a 

ivanti per alutare più efficacemente la 
salita del ciglione, fatto segno ad un 
violento fuoco nemico che glì mette 
poco dopo anche la seconda arma fuo 

  

mente l’avanzata del nemico. 

Alle ora 15 il comando di battaglio: 
ne, raggiunte le i T. e 112, segna 
lava al com Rido del Gruppo alpino A.! 
ehe le comp. 7. e 112 occupavano le | 
trinese RATA a Quota: 2163, e che 
la sezione mitraglìatrici n. 1 si trovava 
a selletta di m. Nero, ove era stàto 
impiantato il posto di medicazione. | 
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} 

Î 
| 

Dopo | sino: 2 

  

nemico apposta | 

  
| 

      

    

| 

L 

| 
I 

i 
Ì 
Î 

Î ti dì vita». 

comandante la colonna sfilando sull’or 

lo del ripiano ‘inferiore attaccava riso 
‘| latamente-il. centro.della trincea nemi 

ca che difendeva.il lato est e subendo 
forti perdìte con. accanimento. tenace 
riusciva poco a poco a conquistare par 

te della trincea. La 239 comp. che se 
guiva la 238 spiegatasi sulla destra 
conquistava la estremità orientale del 
la trincea. Il: nemico, padrone ancora 
del centro della ‘lunga  irìncea, oppone 
va.ancora resistenza. Il comandante la! 
colonna chiese rinforzi al. comando del | 

h 
; Gruppo e questi. inviò 

  

riale colla classe 76). il quale giunse a 
le ore 11. 30. La lotta continuò ancora 

« Alla ore °: tutte le trincee 
itano a nord. e. a.0vest.il ripiano 

erano, espugnato e solidame 

te... dalle nostre SEDIA, 

O Sosio militare lal diari 
Il maggiore Sonza, che ASI 

accolonna di. destra (Intra, meno Ta 
24. -e Vall’Orco, quel di Bissolati) si ve Ces: 

apitare dal colonnello . Tedeschi, | 
serutava. dal. m. Nero. un. eliogr: at 

mia così concepito: «Vedo tanti alpini 

che rimangono.fermi e non Proscdual 9 
no nell’avanzata. 

Si vera di sip 

e Sonza: attasi alpinì ful 
ni nai distanza perciò mor    ì 

ti conservan ingannevoli atteggiamen 

Verso le ore'9 ‘lo stesso. maggiore 
’nza cadeva: mortalmente colpito alla 

selletta che ora porta il 

  

@ 
È 
À fronte sulla 

suo PRI 

Nella concitazione drammatica della|! 
luro brevit à rimangono indimenticabi 
li. documenti dell’azione tre fonogram 
mi e due ordini di operazione che an 

cor possiedo: 

‘«Spedìto da m. Nero 21 VII ore 7 e 
30, comando Battaglions Val Toce, 
ma subito ed al più presto il Batt 
al Toce a rinforzare . il Batt. Val 

Orco, 

norne. 

i Va 

d° È 

T nostri alpini sono giunti sulla con 

testata posiziore dove giova affermar 

si in modo saldo e tenerla. 

Colonnello Tedeschi. 

«Stazione telefonica d'i. Colletta m. 

i Nero, ore 14.10, Fonogramma n. 11 
è Qi 

La 37 comp, sì trovava «di riserva a!ri servizio e gli decima la sezione, men! proveniente Pu m. Nero, indirizzo: ca 

Il comando dal gruppo Alpino A., în scacciare il nemìeo che lottava col co; 

DI 

| tre si svolgeva ferocissima la lotta per. a nc Rag? 
Lai ording font fermo sono 

seguito a questa comunicazione, ordi raggio della disperazione nelle iinode: già in strada due compagnie rinforzo 

nò che le truppe sî rafforzassero sulle del iciglione dominante la 238 comp. 
posizioni in attesa di ordimi. | del batt. Val d’Arco, raggiunte le trin 

21 luglio 1915, miercoledì. ' cos antistanti a Q. 2163 

cor due sez. mitragliat. che hanno già 
»assato il Kozliak. Ho dato ordine che 

  

Opere: 

Giornali - Fatture 

Opuscoli e e e ee 

Circolari 
  

eee Memorandum AVVISI 
  

Lavori Commerciali e di lusso 
  

  

  

il Battaglione | E 
(Val Toce (come il Val .d’Orco, sertiko| o 

Î 
| 

{ 
} 

Î 

as the characiersistie 

‘re sbuffando pre 

Ti cio ora W ud priodo di convalescenza, 

l’artiglieria nostra di m. Nero. 
Colonnello Tedeschi. 

| il telefonista Masoni 
Io ho visto 200 fuori combattimento 

allineati, 
E un cappellano militare austriaco 

giaceva col ventre squarciato da una 

: balonetta. i Î 
i E un ufficiale austriaco sulla barel   Ù avvolto nel mantello, era Nero 8 col 

‘ 2 

viso pieno di mosche. .Ma, i corvi non 

venivano .fuori dal burrone del monte 

Nero. 

  
Bissolati vi mì scrisse: ...Giò RON 

oecorre Le questo: di non rispar 

nostro ideale, Ora Ella ati 

ente a 

       

    

     

    

   

   
i 

e, È GOMI 1 

  

A 
stretta 

one ola o fiamma. del 

storico inglesi 

evelyan, che Cie to SR 
Vu 

  

  915 al 1918, è e mì scrisse: 
no stands in the imagina 

Lion «of Britain, and indesd of Europe, 
l'epresen 

Da isa 

Migure 

Lo courage, sacrifice, 
anity of Italy in the Great;g 

one voho. like myself had È he | p War. To 
Knooding personally so ma 

ting 

and hu:    

al 
honour «0Î 

‘of thoss nble, mdest and generous 

sons of the mountany. ond oî Italy, 
and voho has seen a little and heard 
much of their titanic ‘achievements, 
such an immagination of the part ( of 

l'the voorld ssems not unjust. » 
E si vedeva il treno austriaco passa 

| esso T'olmino, 
® si vedeva, quando era chiaro, Tre 

po
ni

 

viso e Trieste. 

E dietro ‘il Mrzli vorh le tende alli 
neate deglì austriaci, 

E sul m. Rosso picconavano sempre. 
FR i cecchini, notte, venivano ‘mol 

to avanti; e quando era bufera, anche 
di giorno, erano immancabili col cap 

potto. 

E noi, essendo 

ne cappotto. 
Ki lo scarps le avevano più pesanti 

dot nostre. 
E un commilitone di Tarcento, che 

mi parlava sempre della fidanzata di 

“senza ìnvidiavamo   
per ordìne del’ la Colletta Lusuica venga battuta dal, 

di mano. Suo | 

Gas Î0 ne di Inviare. una i 
Ù 
francr'igia al commilitons 
H, 

ì un po’ lorda di sanene 
cd È LOTda Cl salgo ue. 

  Molinis, in un’atroce bufera (e in quel 

   

Registri 

mano) aveva tanto sonno che non 
svegliò. 

E Rumiz .Valentino di Bueris, nel 

se a dormire cosî profondamente, che | 
ferito vicìno a-lui, (e urlai), venni tra. 

sportato giù, e non lo svegliai. 
E quando, qualcuno. diventava paz: 

zo gli. toglisvamo il fucile. 
A-una prossima volta per la storia, 

i due ordìni di operazione del comando 
Gruppo Alpino A. Sono documenti sco. 

nosciuti al gran mondo. 
Letteratura speciale, 
Altro che i romanzi! 

Quando capitavano.... 

ROBERTO MI 

  

(RUUZZI. 

piera IT E nane i See , Mr x 

  

PA TA ì 7 
FURINO 4. 

di distanza dal di 

na costa LO 

disastro 

la Stessa loca 

Tuoro esima 

ile stes 

Se cause. 

Il diretti 
investità imvestito 11 

   

  

L PrEcei 

«Due vagoni 
Aa nu MN A turono completa |! 

  

] dici 0 La ed'una ventina di 
eritî, dî cuî sette gravi. Anche questa 

volta si tratta di segnali nori avvertiti 

cchinista. dal ma 

nalann RAFRIO  TINE 

splenoe fune sl I) I 

della Missione ifoliaza in 
ROMA, 7.— ll Comitato 

nlarar 
Diorare 

% 
A 

L
o
 

Centrale 

dell’ Unione Nazionale Reducì di quer; TP. 
| renale. Tale ra ha preso l’iniziativa di far celebra 

re in Roma un solenne funerale in suf 

fragio dei Membri della Missìone Ita: 
liana, barbaramente uccisi in Grecia; 
nel compimento del loro dovere, 
Alla mesta cerimonia che sarà solen | 

ne manifestazìone di cordoglio resa a; 

nome di tutti gli italiani da Roma cai 
ppitale, ai fratelli caduti, saranno invi 
tate, col popolo dì Roma tutte le auto | 

rità. 
Verranno sucesssivamente comunica 

ti l luogo e le modalità della cerimo |} 

nia. 

Cartoline i 

«tra Turchia e Bulgaria? 

Ci LONDRA, 

Ì 

7. —. Il corrispond 
miszzo del combattimento del 21 si mi | ge] «Dallp News» da Belgrado . gi di 

i informato da buona fonte che una! 

la notte gd io le prìme bombe a Un a convenzione se segreli 
si 

7 gl | venzions militare segreta. sarà fr 

la Bulga 
| 

i sarà assicurata, 
i 

corso diplomatico, 
lella Turchìa. ri 

ssa in Macedonia, 
nunzie    

    
L. 

i giasì prete 
TRAI 21 da 

‘Bule rinunzierebbe alle.       
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10.5 50; ‘Br 11 

   Fiamme 
AIOT Mii et 

ABTI GRAFICHE 
fd, È A__TYT TAN 
VOGUE: DIE L45380 

S ue 

  ++ Dia 

Giusto quell’aiu 

no la ca 

è anche il mal 

il dolore reumatico   
(PRE se i reni non ricevono 
| indugiate. Le Iillole Foster 
Vi : daranno appunto l’aiuto 
iai reni deboli. Questa 
forza i reni e solleva la vesci 
[cede un conforto duraturo. 

| lire 4.95, sei scatole lire 27. 

| 
i 
0.50. Deposito generale, G. 
LEO Milano (8). 

È o an e ge 
neve ser 

llustrate 
  

  

Intestazioni 

  

Manifesti ® e @ 
  

pen ce e © e Lette mortuarie 
  

Annunci matrimoniali 
  

  

e © E qualunque altro lavoro — 

x 

ZI ZI 

ervizio completo per fimministrazioni pubbliche e private © 
Esecuzione accurata Prezzi modici 

ito che è nece 
Urine s scolorite, scarse 0 eccesi 

sa di una sospetta 

"poss 

sio 

deb0 

di se” 

di quto 

P eri 

n60e8° 

medicina È 
V 

ca; 
Ovu 

TOA 
compreso). Per posta agg iunger® 

(Gion$ g0; 

   

questa settimana a ro ostantinopoli 

LI A ni 

Der urgenti comuni 

net dî dall 

© 

J pr Ne 09.281 

Rendita 77.65; Consolidato #0) 
Bi i 
Banca d’Italia 1719. B. Comme? ; 

QQ9 . 1 
Sa ’ 

so \ 

j 
e la tendenZ4 ciloò "n 

pica. Serie inferma ili posoPe: N00 

pi 

    

i ta e la Turchia. La Bulg® 

in caso di a stacco 

parte della Cecoslovacchia, del: 00 

finanziario € «all 
erebbe @& 

m ent! È 

« gpli9 
SAVE 

gl uè di 

    

  

  

  

  

  

Missa 

USTAI 

    
   


